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Le seduta è aperta alle ore una e tre quarti pomeridiane. 
ARNULVO, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tima tornata. 
AIRENTI , segretario, dà lettura del seguente sunto delle 

petizioni : 
3740. Il Consiglio delegato dal comune di Bagnasco, capo-

luogo di mandamento, provincia di Mondovì, chiede che nella 
nuova organizzazione giudiziaria, quel mandamento sia di-
chiarato di terza classe, ed aggregata al medesimo la comu-
nità di Massimino. 

3741. Il Consiglio delegato del comune di Massimino, pro-
vincia d'Albenga, chiede che, nella nuova circoscrizione 
mandamentale, quel comune venga riunito al mandamento di 
Bagnasco. 

3742. Dollean, Thomasset, Guidon e Jacquetnoud, capi 
guardie forestali, lagnandosi che l'articolo del progetto di 
legge sulle pensioni degli impiegati civili escluda le guardie 
forestali, chiedono che quell'articolo venga soppresso, ed esse 
siano invece pareggiate agli impiegati subalterni delle dogane, 
oppure che sia presentato al più presto un progetto di legge 
che provveda alle loro pensioni di ritiro. 

PRESIDENTE. La Camera non essendo ancora in numero 
si procederà all'appello nominale. 

(Si procede all'appello nominale, ma esso viene interrotto 
pel soggiungere di alcuni deputati che rendono compiuto il 
numero legale. ) 

Pongo ai voti l'approvazione del verbale. 
(La Camera approva.) 

ATTI DIVERSI. 

vicari. II comune di Massimino, essendosi invano rivolto 
al Governo nel 1842 e nel 1849, rinnova ora colla petizione 
3741 la domanda di essere riunito al mandamento di Bagna-
sco, da cui dista per quattro soli chilometri di strada piana e 
comoda, e di essere perciò separato dal mandamento di Ca-

lizzano distante 15 chilometri di strada di montagna impra-
ticabile e pericolosa. 

Il comune di Bagnasco, capoluogo di mandamento di quarta 
classe, rinnova colla petizione 5140 l'istanza già invano ras-
segnata al Governo nel 1849 di essere classificato di terza 
classe, allegando che la qualità degli affari che deve spedire, 
supera quella di altri mandamenti che sono di terza classe, 
essendo ora composto di 7 comuni, e di 8 quando quello di 
Massimino vi sarà riunito; al quale effetto riunisce pure le 
sue istanze a quelle di detto comune. 

Domanderei perciò alla Camera che volesse dichiarare que-
ste due petizioni d'urgenza. 

(Sono dichiarate d'urgenza,) 
Pregherei pure la Camera a voler dichiarare d'urgenza la 

petizione 34̂ 6, colla quale il signor Giaccone Luigi espone 
come essendo studente nel 1821, venne malconcio da gravi 
ferite a! capo nel nolo conflitto avvenuto in quell'epoca all'U-
niversità di Torino, e che oltre di ciò gli fu costantemente 
vietato di continuare gli studi nei quali si trovava inoltrato, 
fu sorvegliato e gli fu impedito di trar partito dal suo perso-
nale. Essendo padre di numerosa famiglia, si rivolge alla 
Camera acciò voglia ottenergli una qualche indennità. 

(E decretata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Se vi sono relazioni in pronto do la parola 

ai relatori. 
(Nessun relatore si presenta.) 

INTERPEIilLANSBA »Eli DEPVfifO PESCATORE HE" 
LiTIVA AIÌIÌE PATENTI MAGISTRALI RISCHIAR-
DANTI li' ORDINE MAURIZI ANO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: iuterpellanze del 
deputalo Pescatore al Ministero sulle magistrali patenti ri-
flettenti l'O. dine mauriziano. 

La parola è al deputato Pescatore. 
PESCATORE. Nel fòglio ufficiale del marzo ultime 
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scorso comparve una relazione indirizzata al re dal primo 
segretario dell'Ordine mauriziano, e dopo quella un decreto 
reale, il quile, oltre la firma del sovrano, porta la sottoscri-
zione di altri nomi, de'quali alcuni veggonsi accompagnati 
dalle qualificazioni di consiglieri, altri senza qualificazioni di 
sorta, ed è anche controfirmato dallo stesso primo segretario 
dell'Ordine mauriziano. 

La relazione espone l'origine e le varie vicende a cui andò 
soggetto l'Ordine mauriziano, e in ultimo descrive e dichiara 
10 stato e le condizioni attuali dell'Ordine stesso. 

Nello stato attuale, l'Ordine mauriziano è un istituto pura-
mente civile, che ha per iscopo di rimunerare le virtù mili-
tari e civili ; esso ha una doppia dotazione per raggiungere i 
fini che gli sono prefissi, una dotazione in beni, ed una dota-
zione di prerogative onorifiche. 

Definito così l'istituto, nella stessa relazione si accenna al 
bisogno di riordinarne l'amministrazione, e si espongono i 
principii di questo riordinamento. La parte attiva, tutta l'am-
ministrazione economica e materiale si concentra nel primo 
segretario dell'Ordine, sotto la dipendenza immediata del re ; 
la parte consultiva, e, in certi casi eccezionali, anche la de-
liberativa, sono devolute al Consiglio dell'Ordine. 

Accanto al primo segretario si colloca un uffizio di controllo, 
esercito dal tesoriere generale, il quale rappresenta, per così 
dire, il Consiglio dell'Ordine, e veglia a chs il primo segre-
tario si uniformi alle norme generali di amministrazione che 
11 Consiglio è chiamato a determinare. 

L'alta amministrazione economica dell'Ordine dipende im-
mediatamente dal re : gli atti di alta amministrazione non 
altrimenti hanno vigore salvo che siano rivestiti della san-
zione reale. L'amministrazione ordinaria spetta al primo se-
gretario sotto la direzione del Consiglio, nè occorre sanzione 
reale. Il re pure nomina gli impiegati principali dell'Ordine, 
il re conferisce le decorazioni e le pensioni. I decreti reali 
ora devono essere firmati da uno dei ministri dello Stato, ora 
basts che siano controfirmati dallo stesso primo segretario 
dell'Ordine. 

Gli statuti dell'Ordine mauriziano sono mutabili e progres-
sivi: se la mutazione che occorre di fare agli statuti dell'Or-
dine mauriziano colpisce un rapporto tra l'Ordine e lo Stato, 
questo nuovo statuto, questo nuovo regolamento deve essere 
controfirmato da uno dei ministri ; tutti gli altri statuti poi, 
tutti gli altri regolamenti basterà che siano controfirmati dal 
primo segretario. Però nessuna modificazione può essere por-
tata agli statuti dell'Ordine, salvo per decreto reale. 

Tali sono i principii esposti dalla relazione, e sanciti col 
susseguito decreto reale, qualificato regie magistrali patenti. 

Io non prendo ad esaminare il valore intrinseco di tutti 
questi principii, di tutte queste disposizioni, ma una questione 
si presenta che panni fondamentale. 

Questi nuovi statuti furono sanciti per decreto reale : nella 
successiva esecuzione di questi statuti, e meglio nella suc-
cessiva amministrazione dell'Ordine che avrà luogo in dipen-
denza di questi statuti, molte volte occorreranno decreti reali 
per più atti dell'alta amministrazione, nella collazione delle 
decorazioni, nella collazione delle pensioni che l'Ordine distri-
buisce, ed occorreranno altresì quando si vorranno fare mo-
dificazioni alio Statuto. Ora io domando chi assume la rispon-
sabi l i t à costituzionale di tutti i decreti reali concernenti l'Or-
dine mauriziano quando non sono firmati da uno dei ministri? 

Benché la questione che io muovo al Ministero, sia in sè 
stessa chiara e semplicissima, io però credo necessario di 
renderla ancora più semplice e più precisa, distinguendola 
da altre questioni che sembrano avere con essa qualche rela-
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• zione, da cui però è necessario tenerle distinte, perchè po-
trebbero complicare, ritardare lo scioglimento di quella prima 
questione fondamentale, di cui m'importa che la Camera si 
formi chiaro concetto. 

Si è altra volta disputato, se l'Ordine mauriziano sia un 
corpo morale, oppure se abbia a considerarsi come una delle 
pubbliche amministrazioni dello Stato. 

Io dico: l'Ordine mauriziano è un istituto puramente civile, 
il quale ha per iscopo di rimunerare le virtù militari e civili , 
di esercitare la pubblica beneficenza con sussidi all'istruzione 
civile e religiosa, ed all'educazione del popolo, e con sussidi 
e con soccorsi ai più miserandi infortuni; e per conseguire 
questo fine, l'istituto ha dei mezzi, ha una dotazione. 

Ora, tale essendo l'essenza dell'istituto, esso può sussistere, 
sia qual corpo morale, sia qual pubblica amministrazione 
dello Stato; esso, in sostanza, sarà quello che è dichiarato dai 
suoi statuti. 

Se gli statuti vigenti lo costituiscono corpo morale, sarà un 
corpo morale, e questo vuol dire che il Governo avrà in esso 
una parte minore, e che una più libera azione sarà lasciata 
all'Ordine stesso nell'amministrazione dei propri beni. 

Se per avventura l'esperienza mostrasse che vi è necessità 
di mutare quell'istituto in qualche suo rapporto collo Stato, 
cioè di concedere al Governo sovr'esso una vigilanza più im-
mediata, io dico che in allora non è da dubitarsi che il Go-
verno, che il re stesso consentirà a che si mutino in questa 
parte gli statuti i quali sono dichiarati variabili e progressivi, 
e che si conceda al Governo quella maggiore autorità, quella 
più diretta vigilanza di cui si riconoscerebbe la necessità. 

Ma intanto in ciò non consiste l'essenza dell'istituto; esso, 
o corpo morale, od una delle pubbliche amministrazioni dello 
Stato, sarà pur sempre un instituto puramente civile, che ha 
per fine di ricompensare le virtù militari e civili , e di eserci-
tare la pubblica beneficenza con i mezzi che gli competono, 
e colle norme che sono le più appropriate a raggiungere il 
fine prefisso. 

A meglio impiegare conformemente a questi fini i mezzi 
che sono all'instituto accordati la questione che sia un corpo 
morale dello Stato l'Ordine mauriziano, è, dico, indipendente 
da quello che propongo. Io adunque ammetterò che sia un 
corpo morale, e strettamente parlando, gli statuti attuali Io 
fanno un corpo morale. 

Si è disputato altre volte sul punto, se la proprietà dei beni 
dell'Ordine mauriziano appartenesse allo Stato, oppure all'Or-
dine stesso. La risoluzione di questa seconda questione dipen-
derebbe dalla prima. Se l'Ordine mauriziano vuole, o vorrà 
per l'avvenire essere considerato niente più che una delle 
pubbliche amministrazioni dello Stato, la proprietà dei beni 
assegnatigli spetterà senza dubbio al demanio; se all'incontro 
sarà un corpo morale, finché lo sarà, la proprietà dei beni 
spetta e spetterà all'Ordine stesso come corpo morale capace 
di possedere e di acquistare. Ma anche questa seconda que-
stione io la credo e la dichiaro indipendente da quella su cui 
provoco un giudicio della Camera. 

Importa finalmente di dichiarare che io non farò neppure 
una questione di homi. Quando considero le attribuzioni as-
segnate al segretario del Gran Magistero, quando considero 
l'ufficio del Gran Magistero quale è descritto e dichiarato 
nelle regie magistrali patenti di cui ragiono, panili di rico-
noscere che il Gran Magistero è veramente diventato un Mi-
nistero, e che il primo segretario dell'Ordine è veramente un 
ministro posto a capo di una delle grandi amministrazioni 
dello Stato. 

Io credo che sia nella facoltà del re di istituir e un vey«| 
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Ministero, senza dargl iene il nome; credo che il re possa 
ist i tuire un nuovo Ministero anche sotto il nome di Gran Ma-
gistero, ed un nuovo ministro anche sotto il nome di pr imo 
segretar io del l 'Ordine mauriziano. Io adunque non farò que-
stione di nomi, e quando fosse detto chiaramente nelie stesse 
regie magistrali patenti che il pr imo segretar io del l 'Ordine 
mauriziano, quando pone la sua controfirma ai decreti real i, 
è quello che assume la responsabil i tà costituzionale degli 
stessi decreti real i, io in verità dichiaro che non avrei nem-
meno promosso la presente interpel lanza. 

Ecco a quali termini chiari, precisi e semplicissimi si r i -
duce la domanda che io propongo: « Chi assume la responsa-
bilit à costituzionale dei decreti reali concernenti l 'Ordine 
mauriziano, nei c^si in cui questi decreti reali non sono con-
trof irmati da uno dei ministri ordinar i? » 

GiivAGKO, ministro per l'interno. Dalle cose premesse 
dal deputato Pescatore, egli credeva di poter dedur re, essere 
indipendente dalla quest ione che propone il sapere se l 'Or-
dine mauriziano sia un corpo morale, od un'amministrazione 
dello Stato. A me sembra però che il determinare, se sia un 
corpo morale od un'amministrazione dello Stato, non sia 
tanto indipendente dalla quest ione che fgl i proponeva, poiché 
ha finito per conchiudere che il Gran Magistero in sostanza è 
un Ministero ; dalla quale conclusione io deduco che egli crede 
che l 'Ordine mauriziano costituisce una delle amministrazioni 
dello Stato. Per respingere adunque questa conclusione, io 
devo dichiarare prima di tutto che io credo fermamente che 
stando l 'Ordine maur iz iano, a termini dello Statuto, tale e 
quale era pr ima dello Statuto medesimo, esso è un vero 
corpo morale, il quale possiede beni propr i, il quale ha una 
amministrazione propria E questo corpo morale, i cui statuti 
furono conservati dai lo Statuto iondamentale del regno, non 
è posto sotto l ' immediata dipendenza del re in quanto che sia 
re, ma~sibbene in quanto che il re è Generale Gran Mastro 
del l 'Ordine mauriziano. Quindi, posto che l 'Ordine mauriziano 
sia un vero corpo morale, avendone tutti gli a t t r ibut i, facile 
r iesce la risposta alla domanda del deputato Pescatore. Egli 
muove interpel lanza per sapere chi assume la risponsabil i tà 
di quegli atti che nelle ul t ime magistrali patenti si dichiarò 
ancora che saranno firmati dal pr imo segretar io del Gran 
Magistero. E qui mi occorre di osservare che disse benissimo 
i l deputato Pescatore, che quando lo Stato avesse bisogno di 
vedere mutata questa amministrazione, che le circostanze lo 
r ichiedessero, che lo Stato avesse maggiori bisogni che non 
ha at tualmente, potrebbesi cambiare la forma attuale di quel 
grande inst i tuto. Certamente il re, come Generale Gran Ma-
stro, sarebbe disposto, come lo è, a fare tutto ciò che torni a 
maggior vantaggio dello Stato; ma lo stesso deputato Pesca-
tore, nell 'analisi che ha fatto delle regie magistrali patent i, 
ha già riconosciuto che fu data per varii motivi la firma ai 
ministri che prima non l 'avevano: ed ecco a l t ret tante conces-
sioni. Quale fu la base nel concedere queste firma? 

La base mi pare essere ques ta: nei rapporti che può avere 
l 'Ordine col l 'amministrazione dei beni propr i, i ministri non 
debbono ent rare, perchè è un corpo morale, come sono le 
amministrazioni degli ospedali, delle opere pie, e nelle quali 
i ministri non debbono ent rare per niente. In quanto poi alle 
collazioni che fa il re, o delle pensioni stabil i te a disposizione 
dello Stato, o di insegne del l 'Ordine, siccome si stabiliscono 
di rapporti t ra l 'Ordine e persone estranee, egli è appunto 
allora che il re ha voluto fare la concessione che questi de-
creti fossero firmati da un ministro r isponsabile. 

Dalle cose che h a d e t t e, le quali mi paiono semplicissime, 
jo deduco f rancamente la conseguenza che i ministri sono r i -
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sponsabili di quegli atti che ora il re, Generale Gran Mastro 

del l 'Ordine, li ha incaricati di firmare, r i formando con ciò gli 

s ta tut i; che nella parte in cui-non furono r i formati, la r ispon-

sabilità r imane comeera pr ima, cioè addossata al capo di quel-

l 'amministrazione, il quale non risponde come ministro, ma 

bensì semplicemente come capo di un'amministrazione. I mi-

nistri non possono avere responsabil i tà di un oggetto nel 

quale, a termini degli statuti anche recentemente r i format i, 

essi non possono prendere ingerenza alcuna. 

Io. credo quindi con questi pochi cenni d 'aver soddisfatto 

alle interpel lanze mosse dal deputato Pescatore. 

p k s c a t o k k. Io credo che al decreto reale concernente 

l 'Ordine mauriziano sia applicabile l 'al inea dell 'art icolo 67 

dello Statuto, in cui è detto che « le leggi e gli atti del Go-

verno non hanno vigore se non sono munj ti deila firma di un 

ministro. » 

Ecco la mia proposizione, e non so ancor bene dist inguere 

dalla risposta del signor ministro del l ' interno, se egli voglia 

ammetter la o contestar la. 

ministro per l'interno. Domando la parola. 

p k s c a t o r e. Egli ha negato in modo assoluto che non si 

debba assumere la responsabil i tà costituzionale di tutti i d e-

creti real i, egli solo ha detto che i ministri r ispondono di quei 

decreti reali, chesonocontrof i rmali da un min is t ro ,e che degli 

altri ne r isponde il pr imo segretar io del Magistero, come capo 

di un'amministrazione. 

Io per parte mia dichiaro che non intendo di fare una que-

stione di nomi, benché lo Statuto stabilisca che gli atti del 

Governo per aver vigore debbano portare la firma di un m i-

nistro. Siccome io intendo che il ministro, il quale con-

trof i rma, non è al t ro che un fideiussore dato dal re alla 

nazione; siccome io so che la persona del re è dichiarata 

sacra ed inviolabile dallo S ta tu to, a condizione però che 

egli dia per lutti i suoi atti un fideiussore alla nazione; 

e siccome io r i tengo per violata la guarentigia prestata 

dal fideiussore, sia che egli porti il nome di ministro, 

sia che egli si presenti col titolo di primo segretario ove non 

vi avesse responsabi l i tà, perciò ho dichiarato che intendeva 

di el iminare ogni questione di nome, ma intendo che il si-

gnor ministro dichiari se ammet te, oppure se contesta che 

per tutti i decreti reali concernenti l 'Ordine mauriziano, 

senza riserva di sorta, vi deve essere una responsabil i tà co-

sti tuzionale, o di altri termini, che nessun decreto reale può 

emanare, salvo nelle forme costituzionali e con tut te le gua-

rentigie che Io Statuto richiede per gli atti del Governo. 

Sopra di ciò pregherei il signor ministro di spiegarsi più 

chiaramente, e mi r iservo la parola per r ispondere alle ob-

biezioni che sarà par fare. 

sALviGs®, ministro per l'interno. Sebbene il deputato 

Pescatore intenda ancora di r iservarsi fin d 'ora di repl icare a 

ciò che sarò per d i re, io gli osservo però che se tra lui e me 

vuole che si istituisca una discussione accademica e scolastica 

(Mormorio a sinistra), sta bene; e allora discuteremo giorni 

e giorni senza che nè egli persuada me, nè io persuada lui . 

Dunque io r ispondo nei precisi termini in cui ravviso la que-

st ione. 

Egli ha detto che è applicabile per questa responsabil i tà 

l 'art icolo dello Statuto prescr ivente che gli atti del Governo 

devono essere controf irmati da un ministro ; ma avendo già 

dimostrato che questo è un corpo morale, mi è lecito r ispon-

dere che gli atti emanati dal l 'Ordine mauriziano e dal Gene-

rale Gran Mastro, non controf irmati da un ministro, non sono 

atti del Governo. Di più farò osservare che non è il re che fa 

questi at t i, ma sibbene il Gran Mastro, a termini dello Sta» 
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t u to po l i t ico del r e g n o. I! p r i mo s e g r e t a r io di q u e s t ' O r d i ne 

non con t ro f i rma gli a l ti de! r e, ma gii a t ti del G e n e r a le Gran 

M a s t r a; d u n q ue ques ti non sono a t ti g o v e r n a t i v i. 

I min is t r i, sono responsab i li e sono fi l e i usso r i, c o me d ice i l 

d e p u t a to P e s c a t o r e, d i r i m p e t to al la naz ione, q u a n do i l re 

gove rna e fa a t ti g o v e r n a t i v i, ma non fa ce r to a t ti gove rna t i vi 

q u a n do ques ti e m a n a no in d i p e n d e n za del ia P res idenza e d i-

r ez i one, che egli abb ia di un c o r po m o r a le q u a le è l 'O rd ine 

m a u r i z i a n o. 

Ques to è così e v i d e n te che non mi p r e n do più la r i se rva di 

r i sponde rg l i, p e r c hè mi p a re che s a r e b be far p e r d er t e m po 

al la C a m e r a. 

p k sc i t oh e i o mi p r o p o n go di d i m o s t r a re che n e s s un 

d e c r e to può e m a n a re dal r e, a n c he ne l l ' i po tesi da me c o n-

cessa, p er la d i r e z i o ne di un c o r po m o r a le c o me l ' O r d i ne 

m a u r ì z i a n o, sa lvo che sia r i ves t i to de l la firma di un m in i s t ro 

che ne r i sponda davan ti al P a r l a m e n t o. Io non po teva e n-

t r a re in q u e s te d i m o s t r a z i o n i, finché il s i gnor m i n i s t ro non 

aveva c h i a r a m e n te a c c e n n a to al p r inc ip io f o n d a m e n t a l e; o ra 

p e rò che egli si è sp iega to a p e r t a m e n t e, io c r e do necessa r io 

di acc i nge rmi a, svo lge re q u e s te d imos t raz i on i, a d d u c e n do 

q u e l le rag ion i, le qua l i, a mio avv iso, r i e s c i r a n uo a c o n v i n c e re 

Io s tesso s ignor m in i s t r o. (Si ride) 

R i t e n u ta l ' ipotesi che l 'O rd ine m a u r i z i a no s i a c o r po m o r a l e, 

vi è p r i m i e r a m e n te un p u n to non con tes ta to, ed è che nel 

g o v e r nò de l le cose de l l 'O rd ine vi sono a t t r i buz ioni che sono 

di c o m p e t e n za del Gove rno del lo S ta to, ed a l t re che r i e n-

t r a no ne l la c o m p e t e n za d e l l ' O r d i n e, c o n s i d e r a to c o me c o r po 

m o r a l e. 

La s tessa re l az i one del p r i mo s e g r e t a r io del Gran Magis tero 

al r es ed il t e n o re del d e c r e to r e a le che la sussegue a m m e t-

tono che il G o v e r no d e ve i n t e r v e n i re in t u t ti quei r e g o l a-

men ti c o n c e r n e n ti l 'O rd ine m a u r i z i a no q u a n do co lp iscono un 

r a p p o r to t ra l 'O rd ine e lo S t a t o; lo s tesso d e c r e to e la r e l a-

z ione che lo p r e c e d e, a m m e t t o no che il Gove rno d e ve i n t e r-

ven i re q u a n do si t r a t ta di r i m u n e r a re con decoraz ioni e p e n-

sioni i serv izi d i p e n d e n ti dai d iversi d i cas te r i. 

I o per a l t ra p a r te r i conosco, ne l l ' i po tesi che l ' O r d i ne sia un 

co rpo m o r a l e, che c e r te a l t re funz ioni s p e t t e r e b b e ro agli a m-

m in i s t r a t o ri d e l l ' O r d i ne m e d e s i m o. Ta le è la compos i z i one 

dei r e g o l a m e n ti secondari c o n f o r mi a l le basi dei r e g o l a m e n ti 

p r i nc ipa l i; t a l ee la nom ina deg li i m p i e g a ti secondari ; tali 

sono gli a t ti d e l l ' a m m i n i s t r a z i o ne o r d i n a r i a, la locaz ione dei 

b e n i ,e s i m i l i ; ta li sono anco ra t u t ti gli a t ti di r i m u n e r a z i o ne 

di serv izi resi n e l l ' i n t e r na a m m i n i s t r a z i o ne d e l l ' O r d i n e. Vi è 

d u n q ue q u e s to p r i mo p u n to non c o n t e s t a t o, e non c o n t e s t a-

b i le, che nel g o v e r no d e l l ' O r d i n e, c o n s i d e r a n do c o me c o r po 

m o r a l e, c e r te a t t r i buz i oni s p e t t a no t u t t av ia al Gove rno, e 

ce r te a l t re agli a m m i n i s t r a t o r i. 

Ma in q u e s to r a p p o r to di a t t r i buz ioni so rge una c o n t r o v e r-

s i a: il Gove rno può esso r i v e n d i c a re c e r te a t t r i b u z i o n i, che 

per a l t ra p a r te l ' O r d i ne c reue di sua c o m p e t e n z a, c o me gli 

a l ti di a l ta a m m i n i s t r a z i o n e, gli a t ti di a l i enaz ione di beni 

immob i l i , t u t ti queg li a t ti i n s o m ma che possono c o m p r o m e t-

t e re l 'es is tènza d e l l ' O r d i n e, il q u a le i n fin dei con ti es is te 

nel lo S ta to e p er lo S ta to, a v u to r i g u a r do ai fini che si p r o-

p o n e? 

La nomina deg li uf f ic ial i p r i nc ipa l i, dei p r inc ipa li i m p i e-

gati d e l l ' O r d i n e, la compos i z ione dei r e g o l a m e n ti f o n d a m e n-

tali d e l l ' a m m i n i s t r a z i o ne di q u e s t ' O r d i ne s tesso, la d e t e r m i-

naz ione de l le n o r me p r inc ipa li che d e b b o no d i r i ge re l ' educa-

z ione, l ' i s t r uz ione, l ' eserc iz io de l la pubb l i ca bene f i cenza che 

questo g r a n de i s t i tu to si p r o p o n e, a p p a r t e n g o no dessi al 

Governo, o p p u re a l l ' O r d i n e? 

T u t te q u e s te a t t r i buz ioni il G o v e r no cos t i tuz iona le p o t r e b be 

fo rse r i v e n d i c a r le da sè, ed io c redo che s iano di sua p r o p r i a, 

esc lus iva c o m p e t e n z a. 

Lo s tesso dicasi de l le deco raz ioni e de l le pens ioni che si 

d a n no per r i m u n e r a re le b e n e m e r e n ze ve rso la p e r s o na dei 

r e, le b e n e m e r e n z e, i serv igi resi per l ' i n c r e m e n to di q u e l le 

o p e re p u b b l i c h e, di q u e l le o p e re p ie che l ' O r d i ne s p e c i a l-

m e n te s o c c o r r e, o m a n t i e n e. 

Gli a m m i n i s i r a t o ri de l l 'O rd i ne p r e t e n d o no che il c o n f e r i re 

q u e s te decoraz ioni spet ti a l l ' O r d i n e; il Gove rno cos t i t uz iona le 

p o t r e b be a l l ' i n con t ro p r e t e n d e r e, che s iccome un serv iz io 

reso al la p e r s o na del r e, capo s u p r e mo de l lo S ta to, è un s e r-

vizi o reso d i r e t t a m e n te al lo S ta to, che s iccome un serv iz io 

reso a l l ' i s t ruz ione c iv i le, a l l ' educaz ione del popo lo, è p ur 

a n c he un serv iz io d i r e t t a m e n te p r e s t a to al lo S ta to, e che e s-

sendo uff ic i o del Gove rno, il r i m e r i t a re i se rv igi resi a l la 

cosa pubb l i ca, il Gove rno cos t i t uz iona le, d i co, p o t r e b be f o r se 

con rag ione r i v e n d i c a re a sè q u e s te a t t r i b u z i o n i. 

I o non vogl io d e c i d e re a chi s ' a p p a r t e n ga ques ta c o m p e-

tenza, ma noto i p u n ti di d iscuss ione per d i m o s t r a re c o me 

nel la r i p a r t i z i o ne de l le d i ve rse funz ioni nasca la c o n t r o v e r s i a. 

Or b e n e, in qual m o do si dec ide la c o n t r o v e r s i a? Si dec ide 

r i n n o v a n d o, r i o r d i n a n do gli s t a tu t i. 

F o r ss che il m i n i s t ro v o r rà p r e t e n d e re che nel d e c i d e re la 

c o n t r o v e r s i a, c ioè nel f o r m a re gli s ta tu ti f o n d a m e n t a li che 

r i pa r t i s cono le a t t r i buz ioni t ra il Gove rno e l 'O rd ine m a u r i-

z iano, il Gove rno non debba i n t e r v e n i r e? 

In a l t ri t e r m i n i: il d e c r e to che r i nnova gli s ta tu ti d e l l ' O r-

d i ne m a u r i z i a n o, e che d i ch ia ra qua li sono le a t t r i b u z i o ni 

d i r e t te del Gove rno, e qua li sono l e a t t r i buz i oni i m m e d i a te 

d e l l ' O r d i ne m a u r i z i a n o, non d e b be esso esse re c o n t r o f i r m a to 

a l m e no da uno dei m i n i s t r i? 

Pos to poi che le a t t r i buz ioni s iano r i p a r t i t e, succede u n ' a l-

t ra q u e s t i o n e, q u e l l a, c ioè di s a p e re se ne l l ' eserc iz io de l le 

a t t r i buz ioni devo lu te agli a m m i n i s t r a t o ri d e l l ' O r d i n e, q u e s t o, 

g ius ta lo S t a t u t o, d e b ba esse re i n d i p e n d e n te dal Gove rno. 

P er r i so l ve re la q u e s t i o ne facc iamo un ' i po tes i, s u p p o n i a mo 

che il s u p r e mo a m m i n i s t r a t o re d e l l ' O r d i ne mau r i z i ano fosse 

d i s t i n to da l la p e r s o na del r e. Facc io qui l ' ipo tesi p er non 

c o m p l i c a re la q u e s t i o n e. Io d o m a n do se, pos to u no s t a t u to 

che rego la le r i spe t t i ve a t t r i buz ioni d e l l ' O r d i ne e de l lo S ta to, 

se ne l l ' eserc iz io de l le s ue a t t r i buz ion i, l ' O r d i n e, in p e r s o na 

del suo s u p r e mo a m m i n i s t r a t o r e, p o t r e b be e s s e re i n d i p e n-

d e n te dal G o v e r n o? Se il M in is te ro mi r i s p o n de di sì, a l l o ra 

10 fa rò o s s e r v a re che i l s u p r e mo a m m i n i s t r a t o re d e l l ' O r d i ne 

p o t r e b b e, ne l l ' ese rc i z io de l le sue p re f i sse a t t r i b u z i o n i, e c c e-

d e re la c o m p e t e n za fissata dag li s t a t u t i; che a n c he t e n e n d o si 

ne l la c o m p e t e n za fissata degli s t a t u t i, il s u p r e mo a m m i n i s t r a-

t o re de l l 'O rd i ne p o t r e b be v io la re que l le n o r me che p er la 

t u te la de l la cosa pubb l i ca il Gove rno ha d i r i t t o di fissare a 

q u a l u n q ue a m m i n i s t r a z i o n e, a q u a l u n q ue co rpo m o r a le ; e 

finalmente il s u p r e mo a m m i n i s t r a t o re d e l l ' O r d i n e, a n c he t e-

nendosi nei l im i t i del la compe tenza del c o r po m o r a l e, a n c he 

osse rvando la l egge, p o t r e b be a b u s a re de l la lega l i tà c o n t ro 

l ' i n t e resse de l lo S ta to, g iacché la l egge in fa t to di pubb l i ca 

a m m i n i s t r a z i o ne non può t u t to p r e v e d e r e, non può t a l m e n te 

c i r cosc r i ve re l ' a rb i t r io d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e, da non lasc ia r le 

mo l ta l i be r tà d 'az ione. Un a m m i n i s t r a t o re di un c o r po m o r a l e, 

se è s u p r e m o, i n d i p e n d e n te dal G o v e r n o, p uò a b u s a re c o n t ro 

11 Governo m e d e s i m o. 

Qua le s a r e b be la d i fesa de l lo S ta to cos t i t uz iona le i n tal 

caso? 

L ' a m m i n i s t r a t o re de l l 'O rd i ne è s u p r e m o, d i s t i n to da l la p e r-

sona del r e, i n d i p e n d e n te dal G o v e r n o; esso, s u p p o n i a mo i l 
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cas o, e cce de la sua compe te nza ed inva de que lla del Gove r no, 

v io la t u t te le no r me fissate dal Gove r no me de s imo per  la di-

fe sa de llo S ta to, abusa de lla le ga lità c ont ro l' in te r e s se de llo 

S t a t o, c ont ro la pubb lica s ic ur e zza; c ome, d ico io . i l Gove r no 

c os t it uz iona le po t r e bbe d ife nde re lo S ta to, ne ll' ipo te si che  

que s to s up r e mo a mmin is t r a t o re si d ichia ras se ind ip e nd e n te  

dal Go ve r no? 

Ev ide n t e me n te la te si s a r e bbe as s ur da, ed io s ono pe rs uaso 

che i l s ignor  min is t ro r ifle t te ndoci s opra non a vrà d iffico lt à 

d ' a mme t t e re c he, qua ndo il s up r e mo a mmin is t r a t o re de ll'Or-

d ine fosse d is t in to da lla pe r s ona del r e, esso non po t r e bbe  

e s s e re ind ip e nd e n te da llo Sta to, dal Gove r no, ne mme no ne l-

l'e s e r c iz io de lle a t t r ibuz io ni che pos s ono d ic h ia r a r si p r o p r ie  

del c o r po mo r a le. 

Or a, e s a min ia mo l' a lt ra pos iz ione che è que lla di fa t to. Il 

s up r e mo a mmin is t r a t o re d e ll 'Or d ine è il re s te s s o: s icura-

m e n t e, per  r iconos ce re la s upr e ma zia di que s to nuo vo am-

min is t r a t o re non v 'ha p iù la s tessa r ipug na nza di p r im a: ma 

i l m in is t ro conos ce la r a g ione di que s ta nuova fase de lla que-

s t ione? Pe r chè non r ipug na p iù a lla na tura me de s ima de lle  

cos e? Pe r chè non è p iù in oppos iz ione dei p r inc ip ii c o muni a 

t u t te le s pe c ie di Gove r no i l r iconos ce re in ta le ipo te si la su-

p r e ma zia de ll ' a mmin is t r a t o re del cor po mo r a le? 

Eg li è pe r chè in a llo ra t r o v ia mo ne lla s tessa pe r s ona r ap-

p r e s e nta to l 'Or d ine ma ur iz ia no e Io Sta to. Non si p uò da re la 

s upr e ma a mmin is t r a z ione ind ipe nd e n te da llo Sta to, q u in di la 

s up r e ma a mmin is t r a z io ne de ll 'Or d ine è e s e rc ita ta anche da 

chi r a ppr e s e nta lo Sta to. Ma, o s ig no r i, i l re fuo ri de lla s fe ra 

c os t it uz iona le, e q ua n do de c re ta senza la g ua r e n t ig ia cos t itu-

z io na le, r a ppr e s e nta il Gove r no de llo Sta to s i, ma r a ppr e s e nta 

i l Gove r no as s oluto. Ecco d u n q ue a qua li t e r m ini si r iduce la 

p r opos iz ione del s ignor  m in is t r o. 

I l Gove r no non p uò r ima ne r si e s t r aneo a ll ' a mmin is t r a z io ne  

di ne s s un c o r po mo r a le, per  cons e gue nza ne mme no a ll' a mmi-

n is t r a z ione di quel pub b lico is t it u t o, di quel g r an cor po 

mo r a le che noi c h ia m ia mo Or d ine m a u m ia n o. I l Gove r no 

de bbe esse re c os ta nte me nte r a ppr e s e nta to. 

Ma qua le è la pa r te di v ig ila nza, qua le è la pa r te di a m m i-

n is t r a z ione che è de vo lu ta al Gove r no per  r a ppo r to a lle cose  

d e ll ' Or d ine m a u r iz ia n o? 

I I Min is te ro pr e te nde che que s ta pa r te di v ig ila nza, que s ta 

p a r te di pubb lica a mmin is t r a z io ne de bba esse re e s e rc ita ta 

dal r e, non g ià s e condo i p r inc ip ii del Gove r no c os t it uz iona le, 

ma s e condo i p r inc ip ii del Gove r no as s o luto. Io r iconos co c he, 

cosi p r opos ta, la que s t ione d iv ie ne que s t ione di d ir it t o pos i-

t ivo . Se Io Sta tu to s ot to cui v iv ia mo avesse d ic h ia r a to espres-

s a me nte, che i l Gove r no de llo Sta to v ie ne e s e rc ita to s e condo 

l e g ua r e n t ig ie, e co lle c ond iz ioni c os t ituziona li in t u t te le  

p a r t i, t r a nne que lla che si r ife r is ce a ll ' Or d ine m a u r iz ia n o, 

a g li Or d ini c a va lle r e s c h i, io non vi a vr ei r ip u g n a n za, ve dr ei 

d ime zza ta la c os t ituzione, ma c ompr e nde r ei c he, c ome p r ima 

de llo S ta tu to il Gove r no e ra as s o luto, cosi do po lo S ta tu to 

d ive n ta in g r an pa r te c os t it uz iona le, e r ima ne as s o luto per  

a lc une p a r t i. La que s t ione è di d ir it t o , e ppe r c iò è forza d i-

s ce nde re o ra a ll' in t e r p r e ta z ione de llo S ta tu to. 

Ma l' in t e r p r e t a z io ne de llo S ta tu to è q ue lla c he c h ia r irà 

a pe r t a me n te c ome il Gove r no de llo Sta to nos t ro s ia in t u t te  

l e s ue pa r ti c os t it uz iona le, ed a nc he in que lla pa r te che con-

c e r ne la v ig ila nza de g li Or d ini cava lle r e s chi. 

Ne s s uno vo r rà ce r to c o n t e nde r m i, che t u t ti i t it o l i a n t ic hi 

da c ui d e r iva, e con c ui s ucce s s ivame nte si acc r e bbe il r e g io 

po t e r e, fu r o no inno va ti da llo S ta tu to. I l r e n on e s e rc ita dopo 

l o S ta tu to a lt ra po te s tà, che que lla che g li è dal me de s imo 

c ons e nt ita, e co lle c o nd iz io n i, e s o t to le g ua r e n t ig ie da llo 

S ta tu to me de s imo p r e s c r it t e: nè si p nò r ic o r r e re a le ggi pre-

c e de n t i, fuor ché a que lle che s ono e s pre s s ame nte da llo Sta-

t u to r ic h ia ma le. Or be ne, noi t r o v ia mo espressa d ic h ia r a-

zione ne llo S ta tu to, che t u t ti g li a t ti del Gove r no non h a n no 

v igo re se non s ono m u n iti de lla firma di un m in is t r o, i l qua le  

ne r is ponda c os t it uz iona lme nte da va n ti al pae s e, da va n ti al 

P a r la me n t o. 

L'a r t ic o lo 78 cons e rva g li Or d ini cava lle re s chi ora e s is te nt i, 

ne ma n t ie ne le do ta z io n i, e d ich ia ra che le do t a z io n i, me de-

s ime non pos s ono esse re imp ie g a te in a lt r i usi t r a nne q ue lli 

de t e r m ina ti da lla lo ro de s t ina zione. 

Ma che cosa s ono g li Or d ini c a va lle r e s c h i, ed in pa r t ic o la re  

che cosa è l 'Or d ine ma ur iz ia no de fin ito da lle u lt ime ma g is t r a li 

p a t e n t i? L'Or d ine ma ur iz ia no è un is t it u to p u r a me n te c iv ile , 

i l qua le ha per  is copo la r im un e r a z io ne dei s e r v igi re si a llo 

Sta to co ll'e s e rc izio de lle v ir t ù c iv il i e m il i t a r i , i l qua le ha 

ino lt r e per  is copo di e s e rc ita re la be ne fice nza; e per  i l con-

s e gu ime nto di que s ti fini  e g li ha due me zz i, come ho acce n-

na to. Ecco que llo che ha cons e rva to lo S ta tu to fonda me nta le  

del r e gno. 

Se lo S ta tu to lo ha cons e r va to in c o r po mo r a le, anche g li 

a lt r i co r pi mor a li fu r o no c ons e r va t i, e non vi ha fr a g li a lt r i 

c o r pi e l 'Or d ine ma ur iz ia no a lt ra d iffe re nza s a lvo que lla che  

g li a lt ri co r pi mo r a li e s is te nti ne llo Sta to e per  lo S ta to, r i -

conos cono l'e s is te nza lo ro e la lo ro cons e r vazione da lle le g g i, 

me n t re l' is t it u to ma ur iz ia no è g ua r e n t ito da llo S t a t u t o; in 

c iò, me nt re l' is t it u to ma ur iz ia no si d is t ing ue da g li a lt ri c o r pi 

mo r a li, si par ifica pure ai c o m un i. Diifa t t i , i c o muni che cosa 

s o n o? Sono cor pi mo r a li cons e rva ti da llo S t a ' u t o, i qua li esi-

s tono ne llo Sta to ed e s is tono a nc he per  lo Sta to, ed h a n no una 

do ta z ione. Gli s ta tu ti c o muna li s ono va r ia b ili e pr ogr e s s iv i, 

ma s ono anche va r ia b ili e pr ogr e s s ivi g li s ta tu ti d e ll 'Or d ine  

ma ur iz ia no. 

Come d u n q ue s a r e bbe as s ur do di p r e te nde re che i l r e  

possa e s e rc ita re un Gove r no as s oluto s e condo g li a n t ic hi pr in-

c ip ii , s ui c o m un i, s e t to pre te s to che p r ima de llo S ta tu to i l re  

e s e rc itava s ui c o muni un Gove r no as s o luto, cosi mi pa re as-

s ur do il p r e te nde re che i l re de bba r a ppr e s e nta re lo S ta to 

s e condo i p r inc ip ii di un Gove r no as s o luto in c iò che si a t-

t ie ne a lle cose d e ll 'Or d ine ma ur iz ia n o. 

Nè g iova l'a lle ga zione che il re per  r is pe t to a ll 'Or d ine mau-

r iz ia no gove r na in qua lità di Ge ne r a le Gr an Ma s t r o, g ia c c hé 

è p ur  cosa no ta che il t it o lo di Ge ne r a le Gr an Mas tro, r icono-

s c iuto ai duc hi di Savoia da Gr e gor io X I I I , e ra un t it o lo 

m is t o, e ra un t it o lo in pa r te c iv i le , in pa r te e cc le s ias t ico; 

la qua lità di Ge ne r a le Gr an Mas tro non è a lt r o, c ome la stessa 

bo lla di Gr e gor io XII I lo d ic h ia r a, che la q ua lità di capo de l-

l 'Or d ine ma ur iz ia no. O r a, l ' Or d ine ma ur iz ia no e ra a llo ra un 

is t it u to in pa r te c iv il e e in pa r te e ce le s ias t ico, e ppe r c iò la 

q ua lità che e s e rc itava in a llo ra iì s upr e mo a mmin is t r a t o re di 

que s t 'Or d ine e ra in pa r te c iv i le , e que s ta compe te va al re  

in forza de ll' a u to r ità r e g ia, e in pa r te e cc le s ias t ica, e cosi di 

pont ific ia de le ga zione. 

L'Or d ine ma ur iz ia no col t e mpo a ve ndo mu t a to na t u ra ed 

e s s e ndo d ive nuto un is t it u to p u r a m e n te c iv ile , que lla pa r te  

di a u to r ità che è inc h iusa ne lla q ua lità di Ge ne r a le Gr an 

Mas tro, e che d ipe nde va da lla pont ific ia de le ga zione q ua n do 

que s t 'Or d ine e ra un is t it u to r e lig io s o, è di s ua na tu ra abo-

l it a , e s s e ndo ma nc a to l'ogge t to a c ui si r ife r iva. Rim a ne  

d u n q ue i l po te re c iv ile , q uel po te re che compe te va al p r in-

c ipe c ome p r inc ipe, o r e, o d u c a, ed io d ico che que s to po-

te re e ra as s oluto s ot to il Gove r no a s s o luto, e d ive nne cos t i-

t uz io na le dopo la conce s s ione de llo S ta tu to. 

Io non so q ua le s a rà la r is pos ta che da rà i l s ignor  m in is t ro 
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alle ragioni che io esposi, poiché ritenuto che attualmente 
l'Ordine mauriziano è un istituto puramente civile, il re in 
quanto rappresenta lo Stato, non esercita altra autorità che 
quella competente al regio potere. 

Tutti i titoli del regio potere furono collo Statuto rivestiti 
colle forme e guarentigie costituzionali; dunque il re non 
interviene, od interviene più raramente nell'amministrazione 
dell'Ordine mauriziano, oppure se interviene non può altri-
menti farlo che con decreto reale emanato nelle forme dallo 
Statuto prescritte, perchè se intervenisse allrimenti, cioè non 
in qualità di re, ma in qualità di supremo amministratore 
dell'Ordine, avremmo un corpo morale ciie esiste nello Stato, 
e per lo Stato, e che sarebbe amministrato da un supremo 
rettore indipendente dal Governo; cosa assurda, come già 
ebbi l'onore di dimostrare. 

Conchiudo adunque dicendo essere mia opinione che tutti 
i decreti reali concernenti l'Ordine mauriziano, senza ecce-
zione di sorta, devono emanare nelle forme costituzionali, e 
perciò vogliono essere controfirmati da un ministro respon-
sabile. 

psskmi. Io non potrei aggiungere altri argomenti a 
quanto venne con molta lucidità esponendo il ministro del-
l'interno, in risposta alla interpellazione del deputato Pesca-
tore; e quindi mi occuperò unicamente di sciogliere alcune 
difficoltà che l'onorevole deputato venne deducendo dalla ri-
sposta del ministro. Però io debbo partire dallo stesso prin-
cipio da cui pariiva il signor ministro, e che il signor Pesca-
tore trova assolutamente indipendente dalla questione che 
forma il soggetto della sua interpellazione. 

Questo principio sta nel vedere se l'Ordine mauriziano de-
vesi considerare come una amministrazione dello Stato, ov-
vero come un corpo morale; ora queste due questioni sono 
così intimamente congiunte, che se non fossero veramente 
definite, potrebbero dar luogo ad una interminabile discus-
sione. Se non che il principio posto dal ministro dell'interno 
è, a parer mio, certissimo ; è certissimo se rammentiamo l'o-
rigine dell'Ordine mauriziano, certissimo se consideriamo il 
modo suo di esistere nei tempi passati, ed anche attualmente, 
certissimo se riguardiamo le parole dello Statuto. L'Ordine 
mauriziano non fu altro nella sua origine che una di quelle 
istituzioni che provenivano dalla libera disposizione degli uo-
mini : erano associazioni che si promuovevano in un dato 
scopo, e ciò indipendentemente dal volere qualunque dei 
rettori dello Stato, e tutto al più se questo volere inter-
veniva, non interveniva se non per promuovere la loro esi-
stenza ; così pure avvenne dell'Ordine mauriziano, e così pure 
lo vedemmo perpetuarsi nei tempi successivi. Esso si formò 
come Ordine cavalleresco e venne destinato a certo scopo 
prestabilito, allo scopo cioè di ricompensare la virtù militare, 
e specialmente, nei suoi principii, fu destinato alla carità re-
ligiosa. 

Per questa destinazione venne ad acquistare per la libera 
disposizione degli uomini e per l'aggregazione di vari insti-
tuti, una dotazione la quale forma il suo patrimonio, come 
accennava nella relazione che precede queste regie magistrali 
patenti di cui si parla. 

Nel mentre stesso che il duca Emanuele Filiberto veniva a 
congiungere nel suo Stato i due Ordini di San Maurizio e di 
San Lazzaro che erano separati, otteneva da Gregorio XIII la 
qualità ereditaria nella sua famiglia di Gran Mastro dell Or-
dine, e per tal modo venne anche ad unire alla qualità di 
Capo dello Stato quella di Capo dell'Ordine. 

Da quel momento che cosa divenne l'Ordine mauriziano? 
Esso ritenne la sua origine ed il suo principio di esistenza di 

corpo morale, e dappoi, per volontà del Generale Gran Mastro 
che ne sanciva i suoi statuti nel momento stesso in cui si con-
centrava in questi Stati, veniva a conferire le sue forze a prò 
dello Stato che gli dava ricetto. 

Questa sua qualità è sancita negli statuti che furono for-
mati allora dal Generale Gran Mastro Emanuele Filiberto, e 
la mantiene nei successivi statuti che si vennero modificando 
secondo l'autorità che nei primi statuti il Generale Gran 
Mastro si era riservato di potere quandochessia annullare, va-
riare, aumentare. 

Or dunque, da questa doppia sua qualità di corpo morale 
che pone i suoi mezzi, le sue forze a disposizione dello Stato 
per far fiorire lo Stalo medesimo, che cosa ne deriva? nè de-
riva la conseguenza che vi sono nell'amministrazione di 
quest'Ordine alcuni interessi, i qtiali riguardano puramente 
la sua esistenza, e ve ne sono alcuni altri che soddisfano a 
quell'uffizio per cai l'Ordine si è incaricato di venire in aiuto 
dello Stato. 

Questi vari interessi sono quelli che formano una impor-
tante distinzione tra i suoi rapporti privati, per così espri-
mermi, ed i suoi rapporti pubblici. 

Quando si mutava appo noi la forma del Governo, tutti 
gli atti governativi, quelli principalmente che hanno rap-
porto diretto coH'utilità dello Stato medesimo, furono posti 
sotto la guarentigia della responsabilità ministeriale. Mentre 
adunque anticamente per l'unione della persona del ra e del 
Generale Gran Mastro per la fusione, per meglio esprimermi, 
di queste due autorità nella stessa persona, il re d'autorità 
propria veniva a regolare tanta questi interessi pubblici, 
quanto questi interessi privati interni dell'Ordine, essendosi 
poi introdotta la forma costituzionale, ed essendosi stabilito 
che tutti gli atti governativi, tutti quegli atti cioè che hanno 
per iscopo la pubblica utilità, la felicità dello Stato, abbiano 
ad essere sotto la garantia della responsabilità ministeriale,ne 
nacque la conseguenza che quegli atti dell'Ordine mauri-
ziano, i quali regolano i rapporti tra l'Ordine e lo Stato, e 
riguardano il pubblico, debbano veramente andare soggetti 
a quella forma nuovamente introdotta nel Governo dello 
Stato, e perciò al re, Generale Gran mastro, nella sua qualità 
di re e di Generale Gran mastro, non può più competere, se-
condo lo Statuto, l'autorità di emettere uno di questi atti 
senza che questo sia al cospetto del pubblico e dello Stato 
in faccia al Parlamento stesso, munito della firma del ministro 
responsale. Ma tatti quegli interessi che sono puramente in-
terni, che regolano l'Ordine stesso, che solo tendono ad am-
ministrare il suo patrimonio, siccome interessi privati, sic-
come interessi particolari di quest'istituzione, di questo corpo 
morale che fu mantenuto dallo Statuto in quella sua auto-
nomia in cui esisteva prima, è cosa evidente che non hanno 
bisogno di alcuna firma di ministro responsabile, perchè essi 
non hanno alcun carattere governativo, ma sono semplici atti 
di un vero corpo morale e nulla più. Egli è con questa idea 
che furono concepite queste reg;e magistrali patenti, ove si 
rinvengono disposizioni, e specialmente quelle che noi tro-
viamo scritto negli articoli 7, 8, 9, 10 e 13, le quali por-
tano non solo la necessità della firma, ma anche della pro-
posta di un ministro responsabile per quegli atti che vera-
mente sono destinati a proporsi, per così dire, ab extra, a 
favore dello Stato medesimo ; e nel mentre stesso si lascia 
poi ad intero carico de'suoi amministratori stessi, la re?pon-
sabilità morale (che è veramente reale rispetto ai cipi del-
l'Ordine, ma che è soltanto morale in faccia al pubblico) per 
tutto quello che riguarda l'amministrazione degli atti che 
sono veramente privati. 
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I l s ig n or  d e p u t a to P e s c a t o r e, p er  d im o s t r a re c o me da 

q u e s ta t e o r ia ne p o s s a no n a s c e re d e l le c o n s e g u e n ze fu n e s t e, 

v e n iva fingendo v a r ie ip o t e s i. 

E g li d i c e v a: è p a le se c he un c o r po m o r a le p uò i n q u a l c he  

m o do d is p o r re d e l le c o se s ue i n s e nso n on u t i l e a l lo S t a t o. 

O r a, se v oi v e n i te ad a m m e t t e re c he l ' a m m in i s t r a z io ne d e l-

l ' O r d i ne m a u r i z i a no n e l la d is p o s iz io ne d e l le c ose s ue pos sa 

e s s e re i n d i p e n d e n te a s s o lu t a m e n te d al p o t e re d e l lo S t a t o, e  

n on p o r ti s e co la c a u t e la d e l la r e s p o n s a b i l i tà m in is t e r ia le, 

v o i m e t t e te lo S la to n el p e r ic o lo di t u t te le c o n s e g u e n ze c he  

da q u e s ti a t ti p o s s o no e s s e re p r o d o t t e. Io r i s p o n d o, c he q u e s ta 

ip o t e si n on p uò n e p p u re s u s s is t e r e, p e r c h è, q u a li s o no q u e s ti 

a t ti c he in q u a lc he m o do p o s s o no t u r b a re la s ic u r e z za d e l lo 

S t a t o? S o no q u e g li a t ti i q u a li si p r o d u c o no ab extra; s o no 

q u e g li a t ti c he c o lp is c o no un r a p p o r to t r a l ' Or d ine e Io S t a i o; 

e s ic c o me è d e t to in m o do g e n e r a l i s s im o, c he t u t te le d is po-

s iz io ni d e l l ' O r d ine le q u a li h a n no un r a p p o r to t r a lo S t a lo e  

l ' O r d i n e, d e b b o no e s s e re c o n t r o f i r m a te da un m in is t ro re-

s p o n s a le, o g n un v e de c he i l p e r ic o lo a c ui a c c e n n a va l ' o n o-

r e v o le d e p u t a to P e s c a t o r e, n on p uò n e p p u re a v er  s u s s is t e n za. 

E g li v e n iva p oi fingendo u n ' a l t ra ip o t e si : s u p p o n i a m o, d ic e va 

e g l i, e h? in v e ce c he il Ge n e r a le Gr an Ma s t ro è d a g li s t a t u ti 

d e l l ' O r d i ne n o m i n a to n e l la p e r s o na d el r e fos se u na p e r s o na 

a f fa t to d is t in ta ed i n d ip e n d e n te d al c a po d e l lo S t a t o, e c co 

c he v oi v e n i te ad e r ig e re n e l lo S t a to un p o t e re i l q u a le è in-

d ip e n d e n te d al r e g g i t o re d e l lo S t a to m e d e s im o, e c o n s e g u e n-

t e m e n te p uò a b u s a re ed u s a re s e c o n do i l p r o p r io a r b i t r io 

d e ' s u oi m e z zi c o n t ro l ' u t i l i t à , c o n t ro l o s c o p o, c he si p r o p o ne  

l o S t a to m e d e s im o. 

A q u e s te s ue p r o p o s iz io ni p r i m i e r a m e n te i o r is p o n do c he  

l e ip o t e si n on si d e b b o no m ai finge re se n on a m a g g io re s p ie-

g a z io ne d el c a so c o n c r e t o, e se n on a b b ia no p er  c o n s e g u e n za 

u n ' a t t i n e n za ed u na b a se di e s is t e nza nel c o n c r e to s te s s o. O r a, 

s ic c o me le ip o t e si f ia t e d al d e p u t a to P e s c a t o re n on h a n no 

n e s s u na p r o b a b i l i tà di e s is t e n z a, t u t te le a r g o m e n t a z io ni 

fa t te s o p ra di e s se c a d o no a s s o lu t a m e n t e, p e r c hè l ' O r d ine  

m a u r i z i a no in t a n to e s is t e, ed e s is te c o l le fa c o ltà c he c r e de di 

a v e r e, i n q u a n to c he lo S t a t u to v ie ne a c o n f e r m a r lo n e l la 

s ua e s is t e n za a t t u a le. Ora s ic c o me n e l la s ua e s is t e n za la pe r-

s o na d el Ge n e r a le Gr an Ma s t ro è s e m p re r i u n i t a a q u e l la d el 

r e , l ' ip o t e si fa t ta d a l l ' o n o r e v o le p r e o p in a n te n on ha a lc u na 

p r o b a b i l i tà nè a lc un c a r a t t e re di p o s s ib i l i t à; ma quand ' a n c he  

l ' a v e s se r i t o r n e r e m mo di b el n u o vo a q u e l la s te s sa te si g ià 

da me a c c e n n a t a, c he c io è, se si t r a t ta di d is p o s iz io ni le q u a li 

a b b i a no r a p p o r to c o l lo S t a t o, s o r ge i l c a so p r e v is to d e l la r e-

s p o n s a b i l i tà m in is t e r ia le, p e r c hè q u e s te d is p o s iz io ni n on p o-

t r a n no a v er  e f fe t to se n on s o no s t a te c o n t r o f i r m a te da un m i-

n i s t r o; se in v e ce si r i f e r is c o no a c o se p u r a m e n te in t e r ne e  

c he t o c c h ino a l l ' a m m in i s t r a z io ne d el p e r s o n a le d e l l ' O r d in e, 

a l lo r a n on p uò v e n i r ne a lc u na di q u e l le c o n s e g u e n ze c he ac-

c e n n a va i l s ig n or  P e s c a t o r e. 

Ma e g li d ic e va a n c o r a, l ' O r d ine m a u r i z i a no ha p u re lo s c o po 

d i s u s s id ia re la p u b b l ica i s t r u z io n e, e le is t i t u z io ni s ia e duc a-

t i v e , s ia i s t r u t t i v e, c o me p ur  q u e l le di b e n e f ic e n z a; o ra la 

b e n e f ic e n z a, l ' e d u c a z io n e, l ' i s t r u z io ne e s s e n do t a n te m o l le  

d el Go v e r n o, se l ' O r d ine fos se i n d ip e n d e n te d a l lo S t a to in 

t u t t e q u e s te is t i t u z io ni c he v e n is se f o n d a n do , e g li p o t r e b be  

a g i re c o n t ro le in t e n z io ni d el Go v e r no e c o n t ro l o s c o po c he  

q u e s to si p r e f ig g e. 

Ma q ui p u re io o s s e r vo di n u o v o: l ' O r d in e, i n t u t te q u e s te  

f o n d a z i o n i, c he c o sa fa? N on a l t r o c hé p r o m u o v e re l ' e d u c a-

z io ne c ol c o n t r i b u i re n e l le s pe se di d o t a z io n e, ma in q u a n to 

a l la e s is t e n za di q u e s te f o n d a z io n i, di q u e s ti i s t i t u i i , d al m o-

m e n to c he i s u oi a t ti e n t r a no n e l la c e r c h ia d e g li a t ti g o ve r-

n a t i v i , e s si s o no s o t t o p o s ti a n c he a l l ' a p p r o v a z io ne d el Go-

v e r n o, e q u i n di n e c e s s a r ia m e n te a lia firma d el m in i s t ro 

r is p o n s a b i le. D u n q ue q u e l le c o n s e g u e n ze c he i l d e p u t a to 

P e s c a t o re m o s t r a va t e m e r e, n on p o s s o no a v er  lu o g o. 

E g li a c c e n n a va p u re c he n e l le m a g is t r a li p a t e n ti è d e t to 

c he le d e c o r a z io n i, d is t in z io ni e p e n s io ni c he v e n is s e ro d a te  

p er  b e n e m e r e n za v e r so la p e r s o na d el r e , le q u a li p e rò s o no 

i n u na m i n i ma p r o p o r z io ne ( i l c he l ' o n o r e v o le p r e o p in a n te  

ha d i m e n t i c a t o ), p e r c hè n on s o no r is e r v a ti p er  t a le o g g e t to 

c he d ue q u a r a n t e s imi a! m a g is t e r o, s o no d a te c o l la s e m p l ice  

fo r ma di un d e c r e to d el r e c o n t r o f i r m a to d al p r i mo s e g r e-

t a r i o; ed e c co c o me r a g i o n a: s ic c o me n on è da c o n s id e r a r si 

l a p e r s o na d el r e s e p a r a t a m e n te d al c a po d e l lo S t a t o, q u i n di 

è u na b e n e m e r e n za ve r so il p r i n c i p e: o ra t r a t t a n d o si di u na 

b e n e m e r e n za v e r so i l c a po d e l lo S t a t o, d e ve n e c e s s a r ia m e n te  

a n c he e s s e re c o n t r o f i r m a ta da un m in is t ro r i s p o n s a le. A 

q u e s ta o b b ie z io ne io r i s p o n d o: v i s o no v a r ie b e n e m e r e n z e, 

v i è Sa b e n e m e r e n za la q u a le r i f le t t e i l r e c o me c a po d e l lo 

S t a t o, e vi è la b e n e m e r e n za là q u a le è a f fa t to p e r s o n a le al r e. 

Or a la b e n e m e r e n za v e r so i l r e c o me c a po d e l lo S t a lo s a rà 

c o n s id e r a ta c o me p er s e r v izi r e si a l lo S t a t o, e p er  e s sa n on po-

t r a n no e s s e re c o nc e s se d e c o r a z io ni se n on c on d e c r e to i l q u a le  

s ia c o n t r o f i r m a to da un m in is t ro r i s p o n s a le; ma p er  q u e l le  

b e n e m e r e n ze v e r so la p e r s o na d e! r e. c o n s id e r a ta n on c o me 

c a po d e l lo S t a t o, ma c o me p r in c ip e, o c o me p r i v a t o, o c o me 

c a po d e l l ' O r d in e, la c osa r e s ta in t e r m ini co- ì c i r c o s c r i t ti c he  

c e r t a m e n te n oi c he o t t e n e m mo t a n ti b e n e f izi da q u e s te is t i-

t u z io ni l ib e r a li c o nc e s se d a l l ' i l l u s t re Casa di S a v o ia , n on v o r-

r e mo u s a re u na s p e c ie di g r e t t e z za v e r so di e s s a, fa c e n do sì 

c he n on po s sa n e p p u re i l p r i n c ipe r i c o m p e n s a re c on u na d e-

c o r a z io ne c hi g li a b b ia r e so un s e r v iz io p e r s o n a le e a f fa t to 

p r i v a t o, c he p e r c iò n on e n t ri n e l la c e r c h ia d ei p u b b l i ci 

s e r v iz i. 

R ia s s u m e n do a d u n q ue t u t ta la q u e s t i o n e, io c r e do c he i n 

q u e s te r e g ie m a g is t r a li p a t e n ti si è v e r a m e n te c e r c a to di b en 

s c e r n e re q u e l la p a r te d e l l ' i s t i t u to d e l l ' O r d ine m a u r i z i a no c he  

v ie ne a c o n fe r i re i n q u a lc he m o do a l l ' u t i l e d e l lo S t a t o, da 

q u e l la p a r te di e s s o, la q u a le si r i t ie ne c o me c o r po m o r a l e, 

i n d ip e n d e n t e. I n q u e l la p r ima p a r te si è r ic o n o s c iu to i l p r in-

c ip io d el s is t e ma c o s t i t u z io n a le, si è r ic o n o s c iu ta c ioè la n e-

c e s s ità d e l la r e s p o n s a b i l i tà m i n i s t e r i a l e; n e l l ' a l t ra p a r te si 

s o no m a n t e n u ti q u e g li O r d i ni c he lo S t a t u to s te s so v e n iva 

m a n t e n e n do c o lP a r t ic o lo 7 8 , e si m a n t e n ne q u e l l ' a u t o n o m ia 

c he in q u e s t ' a r t ic o lo s te s so fu r ic o n o s c iu t a. 

Si v o l le p u re p a r a g o n a re l ' O r d ine m a u r i z i a no ad un c o-

m u n e, e si d is se c he n e l lo s te s so m o do c he i l c o m u ne è r e g o-

la to d al Go v e r no s t e s s o, ne v ie ne p er  c o n s e g u e n za c he l ' O r -

d ine m a u r i z i a n o, c o me c o r po m o r a le e s is t e n te n e l lo S t a t o, 

d e ve in o g ni s ua p a r te e s s e re r e g o la to d al Go v e r n o. 

-  Qu e s ta in v e ro è u na t e o r ia c he i o n on mi a s p e t t a va di 

s e n t ir  q ui p r o d o t ta d a l l ' o n o r e v o le p r e o p in a n t e, p o ic hé t a n to 

e g li c he u na g r an p a r te di n o i, s e m p re a b b i a mo c e r c a to d ' in-

t r o d u r re in t u t te le le g gi i l p r i n c ip io di a u t o n o m ia d ei c o r pi 

m o r a l i, e q u i n di c h ie d ia mo l ' a u t o n o m ia p ei c o m u ni e ce r-

c h ia mo di l ib e r a r li da q u e l la t u t e la c he le le g gi a n t ic he s ta-

b i l i v a n o. T u t t i q u e s ti b e n e f iz i' c he n oi i n t e n d ia mo fa re p ei co-

m u n i, e c he c h ie d ia mo fa re p ei c o r pi m o r a l i, l o S t a t u to l i ha 

g ià c o n s a c r a ti p er  l ' O r d ine m a u r i z i a n o. 

E n oi s t ia mo s p e r a n do c he g li a l t r i c o r pi m o r a li o t t e r r a n no 

Io s te s so r is u l t a t o, t u t t a v o l ta c he n on s a rà in t e r e s s a to i l r a p-

p o r to p o l i t ic o e n on s a r a n no c o m p r o m e s si i lo r o r a p p o r ti 

c o l lo S t a t o, e s s e n do c osa n & t u r a ie c he c ia s c u no pos sa l ib e r a-

m e n te d is p o r re d e l le c ose s ue e d e ' s u oi i n t e r ni o r d i n a m e n t i. 

Or e g li è q u e s to p r in c ip io c h ' io in v o co n el d ic h ia r a re c he a 
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pa rer m i o noi d o b b i a mo s o s t e n e re ciò che è c o n t e n u to in 

ques te mag i s t ra li p a t e n ti le qua li al m e d e s i mo p r i nc i p io si 

appogg iano. 

Se v e r rà il t e m po che il P a r l a m e n to col la sanz ione del r e 

muti l ' o r g a n i s mo d e l l ' O r d i ne m a u r i z i a n o, io che soa p a r t i-

g iano del p r i nc ip io d e l l ' o n n i p o t e n za p a r l a m e n t a re sa rò i l 

p r imo a r i conosce re i nuovi d e c r e ti ; ma s inché ques ta legge 

non è i n t e r v e n u t a, s inché si t r a t t a u n i c a m e n te di d i r i t t o p o-

si t ivo, c o me d ice l ' ono revo le P e s c a t o r e, l 'O rd ine m a u r i z i a no 

non p o t rà v e n i re spog l ia to di quel p o t e re che è p u re consa-

c ra to dal c o m u ne d i r i t t o. 

p e s c a t o r e :. S ignor i, p a r mi che f ino ra siasi d i m e n t i c a to 

i l p r inc ip io del la q u e s t i o n e. 

Le leggi de l l ' an t i co G o v e r no r i g u a r d a n ti i beni deman ia li 

sanc ivano che nessun a t to di a l i enaz ione dei beni deman ia li 

medes imi po tesse a v er esecuz ione, se non fosse i n t e r i n a to dai 

mag is t ra ti s u p r e m i. Que l le a n t i c he leggi p r e v e d e n do che at ti 

dì a l i enaz ione di beni deman ia li p o t e v a no esse re ca rp i ti al 

re dai cons ig l ie ri che c i r c o n d a no il t r o n o, senzachè lo S ta to 

ne sen t i sse a lcun u t i l e, d i c h i a r a r o no che i mag is t ra ti s u p r e mi 

dovessero e s a m i n a r l i, e, o c c o r r e n d o, po tesse ro o p p o r v i s i; e 

p r e v e d e n do a n c o ra che al re po teva esse re ca rp i to un n u o vo 

dec re to che i ng iungesse ai mag is t ra ti di e s e g u i re q u el p r i m o, 

e di r i conosce re va l ida ed esecu to r ia l ' a l i enaz ione, que l le 

leggi i m p o n e v a no ai mag i s t ra ti l ' obb l igo di n u o v a m e n te r a p-

p r e s e n t a r e, di n u o v a m e n te i ns i s te re ; e così di segu i t o. Ecco 

d u n q u e, o s i g n o r i, che gli s tessi nos t ri r e, q u a n do r e g n a-

vano d ie t ro i pu ri p r inc ip ii m o n a r c h i c i, m o s t r a r o no la loro 

di f f idenza ve rso i cons ig l ie ri de l la Corona, che p ur t r o p po 

conducono ta lvo l ta il re ad at ti c o n t r a ri al la g ius t iz ia ed al 

ben pubb l i co, e a l le s tesse lo ro i n t enz ion i. 

Lo S ta tu to to lse la cau te la d e l l ' i n t e r i n a z i o ne e del la re-

g is t raz ione dei mag i s t r a ti s u p r e m i; q u a n to ai beni deman ia li 

so t t en t rò la g u a r e n t i g ia c o s t i t u z i o n a l e; ma q u a n to ai beni 

de l l 'Ord ine m a u r i z i a n o, r i g u a r do ai qua li è p u re d i ch ia ra to 

dal la stessa l egge o rgan ica del i 8 i G che d e b b a no app l i ca rsi 

tu t te le cau te le p r o p r ie dei beni d e m a n i a l i, r i g u a r d o, d ico, ai 

beni de l l 'Ord ine m a u r i z i a no qual g u a r e n t i g ia a v r e mo in s e-

gui to c o n t ro q u ei d e c r e ti che s iano da n ien g ius ti cons ig l ie ri 

carpi ti a l la s o v r a na a u t o r i t à? 

Vede d u n q ue la C a m e ra che le m ie i n t e r p e l l a n ze t e n d o no 

a g u a r e n t i re ad un t e m po il paese e la Corona ! 

I l nuovo s i s tema s u g g e r i to dal p r i mo s e g r e t a r io de l l 'Or-

d ine i n t r o d u ce nel nos t ro paese un d i spo t i smo che non vi è 

mai es is t i lo p er lo a d d i e t ro ; i m p e r o c c hé nessun d e c r e to reg io 

che r i g u a r d a s se cosa di q u a l c he e n t i t à, ed avesse t r a t to a 

pubbl ici i n te ressi i m p o r t a n t i, e b be mai esecuz ione senza cau-

te la . .. Tu t ti i dec re ti regi dovevano, p r i ma de l la l o ro ese-

cuz ione, esse re i n t e r i n a ti dai mag i s t ra ti s u p r e m i, i qua li a ve-

vano l ' i ncar ico di e s a m i n a r ne i l va l o re, e di r a p p r e s e n t a re 

ed i ns i s te re su l le lo ro r a p p r e s e n t a n z e. 

To l te q u e s te c a u t e le dal lo S t a t u t o, q u a le a l t ra cau te la r i -

mane r i g u a r do a l l ' a m m i n i s t r a z i o ne reg ia d e l l ' O r d i ne m a u r i-

z iano? Nessuna ; i l Gove rno del r e, per r i s p e t to a l l ' O r d i ne 

m a u r i z i a n o, non è p iù so l tan to, c o me p r i m a, a s s o l u t o, è d i -

venuto d ispo t i co. 

Il d e p u t a to P ine l li t e n tò di m o s t r a re c o me sia imposs ib i le 

che abb ia es is tenza c o n c r e t a, c o me egli d i ceva, la mia s u p p o-

sizione che si ca rp i scano al S o v r a no a t ti di a l i enaz ione e s i-

mil i che c o m p r o m e t t a no il p a t r i m o n io de l l 'O rd ine ; u n ' i p o-

tesi con t ro i l cui a v v e r a m e n to è p r o v v e d u to da l le a n t i c he 

Seggi dei nos t ri s o v r a n i, c o n c e r n e n ti l ' a m m i n i s t r a z i o ne e 

ì 'a l ienaz ione dei beni d e m a n i a l i, p a r mi che non si possa t a c-

c iare così di legg ieri d ' i nsuss is tenza. 

Que l lo che dissi degli a t ti d ' a m m i n i s t r a z i o ne e c o n o m i c a, 

dicasi p u re degli a t ti c o n c e r n e n ti l ' a m m i n i s t r a z i o ne m o r a l e. 

Un c o r po m o r a le che es is te ne l lo S ta to i n d i p e n d e n te dal 

G o v e r n o, che concede deco raz ion i, che concede pens ioni p er 

serv izi resi al lo S ta lo, che concede fondi e sussidi per l ' i s t r u-

z ione c iv i l e e re l i g iosa, è, secondo m e, un c o r po la cui 

n a t u ra è in a n t a g o n i s mo p e r m a n e n te col g o v e r no de l lo 

S ta to. 

Qual g u a r e n t i g ia a b b i a mo noi che q u e s to c o r po m o r a le i n-

d i p e n d e n te dal Gove rno non imp ieghi i p r o p ri fondi c o n t ro 

l ' i n t e resse, c o n t ro la s icurezza de l lo S ta to e c o n t ro le i s t i t u-

zioni cos t i tuz iona l i? Qua le g u a r e n t i g ia a b b i a mo noi che q u e s to 

co rpo m o r a l e, i n d i p e n d e n te da l lo S ta to ne l la sua a m m i n i-

s t r az i one, non si valga dei p r o p ri mezzi in od io de l le naz io-

nali i s t i t uz ion i, c o n c e d e n do suss idi e pens ioni a que l li che si 

m o s t r a no nemici d e l l ' o r d i ne c o s t i t u z i o n a l e? 

Egli è i n d a r no che ci si r i p e te che in tali c o n t i n g e n ze !o 

S ta to è r a p p r e s e n t a to dal r e, p e r c hè il r e, f u o ri de l le f o r me 

cos t i t uz iona l i, non r a p p r e s e n ta che un Gove rno asso lu to, e, 

quel che è pegg io, r a p p r e s e n t e r e b be nel nuovo s i s tema un Go-

v e r no d ispo t i co, cos t i t u i to in m o d o, lo r i p e t o, che non ha 

mai es is t i to, e che da l le s tesse n o s t re an t i che leggi è r i c o n o-

sc iu to c o n t r a r io agli i n te ressi del p u b b l i c o; g iacché i n o s t ri 

r e, g iova r i p e t e r lo a n c o ra una vo l ta, r i c o n o b b e ro che, senza 

g u a r e n t i g ie che l im i tasse ro in q u a l c he m o do l 'eserc iz io d e l-

l ' au to r i tà s o v r a n a, la g iust iz ia , il b e ne pubb l i co, l ' i n t e resse 

de l lo S ta to s a r e b b e ro t r o p po di f r e q u e n te c o m p r o m e s si ; e 

perc iò vo l le ro che i l o ro d e c r e ti non fossero esegu i ti senza 

che p r i ma fossero esam ina ti dai mag i s l r a ti s u p r e m i. 

Tol ta q u e s ta g u a r e n t i g i a, il G o v e r no d i v i ene d ispo t i co, e 

r i t e n ga la C a m e r a, r i t e n ga i l p r i mo s e g r e t a r io d e l l ' O r d i n e, 

che il Gove rno d ispot ico col le n u o ve mag is t ra li pa ten ti si i n -

t r o d u s se ne l le cose d e l l ' O r d i ne m a u r i z i a no c o n t ro la v e r a, 

c o n t ro la p r e s e n te vo lon tà del m o n a r ca che si d i m o s t rò così 

c o s t a n t e m e n te b e ne a f fe t to e so l e r te c o n s e r v a t o re de l le l i b e re 

is t i tuz ioni de l lo S ta to. 

Né mi d ica il d e p u t a to P ine l li , che l ' a n t a g o n i s mo t ra i l 

co rpo m o r a le a m m i n i s t r a to i n d i p e n d e n t e m e n t e, ed il Gove rno 

cos t i t uz iona le, non può esse re che un m e ro a c c i d e n t e; q u e s to 

a n t a g o n i s mo è p e r m a n e n t e; m e n t re io d ico, che n e l l ' a m m i-

n i s t r az i one di un co rpo m o r a l e, lo S ta to deve esse re inces-

s a n t e m e n te r a p p r e s e n t a t o, p e r c hè egli d e ve i n c e s s a n t e m e n te 

e s a m i n a re se l ' a m m i n i s t r a z i o ne del c o r po m o r a le p r o c e de 

secondo i r e g o l a m e n ti f issati dal G o v e r n o, se essa non si 

m e t te in oppos i z i one col la pubb l i ca s i cu rezza, se non si i ne t te 

i n oppos iz ione cogli i n te ressi g e n e r a l i. I l p r i mo s e g r e t a r io 

d e l l ' O r d i ne ci ass i cu rava che i n tu t ti queg li a t ti i qua li h a n no 

r a p p o r to t ra l 'O rd ine m a u r i z i a no e lo S ta to, dov rà i n t e r v e-

n i r e il G o v e r no g ius ta i nuovi s t a t u t i. 

I o non t r o vo nei nuovi s t a tu ti s i f fa t ta d i spos iz ione, m e n t re 

iv i è d i ch ia ra to che d o v rà i n t e r v e n i re i l G o v e r n o, q u a n do si 

t r a t ta di mod i f i ca re gli s t a tu ti in una p a r te che i n te ressi Io 

S t a t o; m a, p r i m i e r a m e n t e, il d e t e r m i n a re q u a n do la m o-

d i f icaz ione i n te ressa lo S ta to, e q u a n do non v i ene a i n t e r e s-

sa r lo, d i p e n d e rà s e m p re da l l ' a rb i t r io d e l l ' a m m i n i s t r a t o re s u-

p r e mo de l l 'O rd ine. I l G o v e r no non è c h i a m a to ad e s a m i n a re 

q u e s to p u n to p r e l i m i n a r e, i n tu t ti queg li a t ti d ' a m m i n i s t r a-

z ione ai qua li r i m a ne s e m p re s t r a n i e ro , ed io d ico che neg li 

a t ti d ' a m m i n i s t r a z i o ne l ' O r d i ne m a u r i z i a no può e c c e d e re l a 

sua c o m p e t e n z a, v io la re i r e g o l a m e n t i, ed a n c he a b u s a re de l la 

lega l i tà con gli i n te ressi de l lo S ta to. O r, b e ne r i m a ne e v i-

d e n te che a m m e t t e n do q u e s t ' a m m i n i s t r a z i o ne i n d i p e n d e n te 

dal Gove rno cos t i t uz iona le, non si fa a l t ro che s tab i l i re un 

antagonismo tra un corpo indipendente e lo Stato, non altrQ 
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che comprome tte re l' inte resse gene rale e forse anche ia stessa 

pubblica s icure zza. 

I l pr imo segre tar io de ll'Ordine non ha conte s tato, che l'au-

to r ità inchiusa ne lla qua lità di Gran Mas tro, per  quanto pro-

ve niva da de legazione pont ific ia, dove tte ce s s are, e che l' in -

s t ituto venne r idot to alia condizione d ' ins t ituto pur ame nte  

c ivile . L'autor ità di Gran Mastro essendo r idot ta a lla condi-

zione di pote re c iv ile , è incorporata colT autor ilà re gia, e  

qua lunque t ito lo d 'autor ità re gia ve nne innova to collo Sta-

t a to, per  conseguenza nè anche ques ta par te d 'autor ità può 

ese rcitarsi senza la condizione de lla gare nt igia cos t ituziona le. 

Io per  ques te cons ide razioni propongo a lla Camera la se-

gue nte r is oluzione : 

« La Came ra, dichia rando applicabile a tut ti i de cre ti re a li 

conce rne nti gli Ordini cavalle reschi la condizione e la gua-

re nt ig ia cos t ituziona le, passa a ll'o r d ine del g iorno. » 

p r e s i d e n t e . Domando se l'o r d ine del g iorno del depu-

ta to Pescatore è appoggia to. 

(È appogg ia to .) 

s ì p p a . Io propongo l'o r d ine del g iorno puro e sem-

p lice. 

p r e s i d e n t e . Domando se l'o rd ine del g iorno puro e  

se mplice è appoggia to. 

(È appoggia to .) -

L'ord ne dei g iorno puro e semplice avendo la pr io r ità, 

lo me tto ai vot i. 

(La Camera a ppr ova .) 

Do la parola al s ignor Falqui- Pes per  una re lazione. 

H i l l i l Z IO X K S iit i P R O C F i ' TO »1 L E GGE P ER ICi 

H I O K U I ^ i n i K T O D K L L i CONT RIBUZIONE P RE-

D I A L E X» 8&KDE6IA. 

f a l q u i - p e s , relatore. Ho l'onore di presentare a lla Ca-
me ra la re lazione dei r iordiname nto de lle contr ibuzioni pre-
dia li de lla Sardegna colle modificazioni introdotte vi recente-
me nte dal Senato. (Ve di voi. Documenti, pag. 5 2 4 .) 

T rattandosi di cosa urge nt is s ima, io ne sollec ito la discus-
s ione, tanto p iù che io non credo possa incontra re gran dif-
ficoltà. 

Le modificazioni che ha fatto il Senato non sono che di 
s e mplice re dazione, ed in cose a t t ine nti a lla sostanza sono 
appunto conformi ai pr inc ip ii che ia Camera ha s tabilito in 
a lt re le g î già pos te r iorme nte s anzionate. 

d i z i a k i . Come me mbro de lla Commis s ione, io propongo 
che si s tabilisca una seduta s traordinar ia per  la discuss ione  
di ques to proge tto di le gge, che è di somma urge nza, e che  
non pr odur r à, come io credo, a lcuna ser ia discuss ione. 

p r e s i d e n t e . P r ima si farà s ta mpa r e, e si d is t r ibu ir à, 
poi si s tabilirà la s e duta. 

Presidenza p i n k l l i . 

S lÌl fCtÌS ilON E DEL B IK MC I O P AS S ITO DE L L ' A-

Zlfc ftD A D ' ART I® E IE RI A, F A B B R IC HE M I L I T A R I 

E F ORT IF IC AZ IONI P I E 1851; 

p r e s i d e n t e . L'ordine del g iorno por ta la discuss ione  

del b ilanc io pass ivo de ll'azie nda d 'a r t ig lie r ia, for t ificazioni e  

fabbr iche milit a r i. (Ve di voi. Documenti, pag» 1A8.) 

La parola è al de puta to Quaglia. 

q u a g l i a . Noi abbiamo due corpi milit a r i che hanno per  

a rmi quasi esclus ive le a r t ig lie r ie o , come voglionsi d ir e, 

bocche da fuoco. 

I l se rvizio ed il mate r ia le di que s te, per  a lcuni r igua r di è 

d is t into, speciale, dive rso per  cadune, e per  a lt ri è ide nt ico. 

Fra le cose s imili annove ro la polve re, ce r te mun iz io n i, e  

s ingolarme nte le dime ns ioni de lle bocche da fuoco in quanto 

al ca libro ed a que lle dei pr o ie t t i. 

In un paese non grande , come ir  nos tro, è essenzialiss ima 

l'un ità fra le due a r mi, affinchè a ll'occor re nza possa l'un 'a r ma 

suss idiare l'a lt r a. 

Pur e, per  il passato, anche quando i due corpi dipe nde vano 

da un medes imo minis t r o, que s t 'unità non si è ce rcata; l'a r-

t ig lie r ia di te r ra seguì in par te il s is tema francese, in par te  

ne creò uno pr opr io. La mar ina seguì or  l' ingle se ed ora il 

francese, secondo che comprava i suoi cannoni in un paese o 

ne ll'a lt r o. 

Non vi è diffe renza di ca libro nomina t ivo, ma a ca libro di 

stesso nome v i è diffe renza di d iame tro ta le a re nde re impos-

s ibile o ine fficace l' impie go di un proie t to che abbia l'is tessa 

de nominazione, ma di a lt ro s is tema. 

Nè si t ra t ta qui s oltanto d'inte re s se di ar te o di scienza ; 

nel qua! caso non potrebbe esser ques ta que s t ione di compe-

tenza del pote re le gis la t ivo; ma vi è s ingolarme nte inte res-

sata la finanza, poiché niun dubbio che debba la dive rge nza 

di pr inc ipii in c iò r iese ire ad annuo costo maggiore ad es i-

ge re, e es igere spese maggiori per  le provvis te e dotazioni 

di ques te s ingole amminis t razioni. 

lo spero che il s ignor minis t ro mi favor irà un r is contro a 

tal r igua r do. 

C a v o u r , ministro di marina, agricoltura e commercio. 

L'onore vole ge ne ra le Quaglia ha f it t o osse rvare che s inora 

da noi le a r t ig lie r ie di te r ra e di mare non hanno ca libri co-

mun i, e vor re bbe che si r imediasse a ques to s tato di cose. 

Ce r tame nte l'opinione che l'onore vole ge ne rale ha mani-

fes tala è molto grave, e si appoggia a ll'e s e mpio de ll' Inghil-

t e r r a; ma non tut ti g li uffic ia li di te r ra e di mare conven-

gono in essa. Dida t ti ia Francia non ha mai voluto adotta re  

l'uniformità dei c a lib r i, ed a favore di que s t 'opinione de lla 

Francia vi sono gravis s ime cons ide razioni. 

Ques te a r t ig lie r ia essendo de s tinate ad usi tut t 'a ffa t to di-

ve rs i, a molti pare ovvia la conseguenza che non de bbano 

aver ca libri ide nt ic i. T uttavia il Minis te ro, credendo ta le que-

s tione me r ite vole di essere presa in seria cons ide razione, fino 

dal mese di ge nnaio scorso ins t ituiva una Commiss ione com-

posta di tre uffic ia li di te r ra e due di ma r ina, coli' incar ico di 

squillare se si poteva a r r iva re ad una compiuta comunanza 

di c a lib r i, od a lme no a lme no ad una comunanza di ca libri 

per  ce r te a r t ig lie r ie. 

Siffatta Commiss ione ha già fatto molti s tud i, ed una par te  

del suo lavoro è già compiuta. Essa, per  e s e mpio, ha già con-

chiuso che per  i cannoni da 52 si debba ave re la comunanza 

di ca libro. Per le a lt re specie di a r t ig lie r ia non ha ancora for-

mula to un'opinione de cisa, e nel suo seno a tal r iguardo si 

agitano due pare ri dive rs i. T uttavia i lavori si cont inuano, e  

quando essa avrà te rmina to la sua ope ra, il Minis te ro pre n-

de rà ad esame le sue conc lus ioni e ve drà c iò che sarà p iù 

oppor tuno fare. 

QV4 6 L I& . Io non ho mai cre duto che le a r t ig lie r ie di 

te r ra e di mare de bbano aver cannoni de llo stesso calibrô  

ma credo necessario che i cannoni che hanno la stessa deno-

minazione abbiano pure lo stesso ca libro. Del res to io mi di« 

chiaro soddis fatto de lle spiegazioni date dal minis tro* 
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p r e s i d e n t e . Interrogo la Camera se intenda passare 
alla discussione delle categorie. 

( La Camera assente. ) 
Categoria 1, Azienda d'artiglieria (Personale). Essa è pro-

posta dal Ministero in lire 8^,000, e ridotta dalla Commis-
sione a lire 76,600. 

b o t t o n e . All'articolo 1 di questa categoria figura l'in-
tendente generale collo stipendio di lire 8000. Ora, se non 
m'inganno, l'intendente generale fu messo a riposo fio dallo 
scorso febbraio. Sarebbe dunque il caso di introdurre una 
riduzione, la quale computata per mesi dieci, sarebbe di 
lire 6660. 

Io proporrei adunque di aggiungere questa riduzione a 
quella proposta dalla Commissione. 

b » e t b t t b , relatore. La Commissione non ignorava che 
l'intendente generale di quest'azienda fu collocato a riposo 
fin dal febbraio scorso, ma siccome l'ufficio esiste,,^ questo 
ufficio può e deve avere un capo, così la Commissione non 
ha creduto di togliere il relativo stipendio. Il posto può es-
sere lasciato vacante per qualche tempo, ma finché l'azienda 
esiste, parrai che non se ne possa definitivamente sopprimere 
il relativo intendente. 

q u a g l i a . Benché ci si vada assicurando che è imminente 
una nuova formazione del personale amministrativo, io credo 
che questo lavoro non sarà né sì presto presentato, né sì 
facilmente adottato definitivamente, ed io credo che è ur-
gente di pensare, anche in via provvisoria, ma subito, a sce-
mare, per quanto è in noi, in parte gli inconvenienti del si-
stema attuale, lo dunque propongo la seguente deliberazione, 
come articolo addizionale ai nove che già accompagnano il 
bilancio. 

« i ° Sino a che non sia per legge disposto diversamente, 
la metà dei posti d'impiegato nell'azienda d'artiglieria e for-
tificazioui che si renderanno vacanti, non sarà provvista di 
un titolare, e le funzioni ne saranno, ove d'uopo, affidate ad 
altro impiegato dell'azienda medesima. 

€ 2° È sospesa L'accettazione di nuovi volontari ed aspiranti 
nella medesima. 

« 3° Gli impiegati, in eccedenza alla pianta, che non contino 
almeno 3 anni di servizio, compreso il volontariato, ovvero 
tre anni del medesimo, compresa la guerra di Lombardia, 
verranno, col primo luglio prossimo, licenziati, a meno che 
preferiscano restare volontari. 

« 4° È sospesa la nomina di nuovi scritturali a paga annua, 
e cosi pure quella di facchini, carnali e portinai, con simile 
paga: e quelli che non contino 5 anni di servizio verranno 
col primo luglio licenziati. » 

Signori, uno de'più distinti oratori di questa Camera, di-
ceva che avrebbe voluto che qui restasse affisso il motto: 
Deficit annuo di 40 milioni ! 

Io credo infatti che, se non lo dimentichiamo e noi e i 
ministri, pare però che non ne sentiamo tutta l'importanza. 
Ma questa è pur realtà; la sentono però assai più coloro che 
sono creditori dello Stato per provviste ed opere fatte, e a 
cui riesce difficile il conseguire puntualmente il loro avere, e 
lo sente chi osserva e paragona i valori del nostro debito 
pubblico a quello degli stranieri. 

Quello che dobbiam ben ricordare si è, che avvenimenti 
straordinari, gravissimi ebbero luogo, che ci posero in con-
dizioni affatto eccezionali, e occorrono straordinari rimedi. 

La mia proposta è altresì misura straordinaria, ma tempo-

raria. Io son persuaso che, adottandola, non si pregiudica 

nient'afhtto il servizio. 

Signori, nel 1792 e negli anni successivi fino al 1796 si 
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fece la guerra col metodo delle aziende, ed il servizio non 
ne fu incagliato: nel 1815 si fece pure, e sapete voi quanti 
fossero gl'impiegati? Erano 20, senza contare i semplici 
guardamagazzini ; ora sono 111. 

Il deplorabile attuai sistema è tutto moderno, e non conta 
tre lustri di data. Esso nacque in quei tempi in cui per rego-
lamento era persino prescritto al soldato giorno per giorno 
cosa dovesse metter nella pentola di suo alimento, piuttosto 
riso, che fagiuoli o patate. 

Dopo quell'epoca è stabilito in ogni officina di costru-
zione, in ogni laboratorio d'artiglieria come un ufficio, quasi 
un corpo di guardia dell'azienda, a tutela degl'interessi regi, 
quasi in opposizione del corpo tecnico che lavora e produce; 
esso si compone di un sotto commissario, di applicati, di vo-
lontari o scrivani, col necessario corteggio d'invalidi, di fac-
chini, e corredo di spese di cancelleria, di locale, di mobiglia, 
di legna da ardere: ciò in maggior o minor copia. 

Proponendo io il servizio cou minor numero di persone, 
10 non propongo una novità, uè di tornar indietro che di 
pochi anni. Non si tratta di far prova di cosa ignota; si tratta 
di temperare i danni di una prova che fece la burocrazia pre-
potente, e che riesci infelice; si tratta di temporaneamente 
rientrare nell'ordine naturale antico aspettando la legge de-
finitiva. 

Con ciò io sòno persuaso che per nulla sarà danneggiato 
11 servizio: sarà anzi migliorato; e la contabilità non meno 
guarentita, e le spese sorvegliate come lo erano prima. 

Comesi fece nel 1792, 1796,1815, ecc.? Vi era esatto con-
trollo, vi era rendiconto, vi era sufficiente sorveglianza, ma 
non lo era di ora in ora, non di chilogramma in chilogramma 
di cose, non di uomo e uomo. 

L'attuale intervento dell'azienda nei lavori è uno specchio 
che dsguerrotipa l'imagine di cadun istante sopra un registro 
che lo comenta, lo dissecca, o ne paralizza la vita. 

Anche le direzioni tecniche o militari seguirono quel bel-
l'esempio, e mentre prima tutto si faceva con militari, e con 
coscienziosa puntualità, ora ci vogliono apparali di forme, 
di scritti, di persone, e in più portinai, facchini, scrivani; ci 
vogliono lettere fra persone che sono discoste forse di soli 
pochi passi, quindi registri, rapporti, e l'armata de' scrittu-
rali, e la lista di spese di cancelleria, di rappresentanza, ecc. 
Ed io fo plauso al ministro di aver dimostrato voler riso-
lutamente la semplificazione amministrativa. 

Io non vi propongo di colpire in massa il corpo degl'im-
piegati con giubilazioni. Io lo dichiaro qui altamente, io credo 
questo metodo, né economico, né giusto, ed è veramente con 
dolore che il vedo così largamente adoprato. 

Non economico, perchè i posti, vedo, si rimpiazzano con 
altri individui, e così si hanno due persone da pagare invece 
di una: non giusto, né umano, perchè un impiegato può sop-
portare con rassegnazione una interruzione di avanzamentos 

come io propongo, ma la sua esistenza non è colpita a mortei 
invece non può che esser avverso a un sistema che lo tiene 
in continua incertezza della sua sorte cioè della giubila-
zione. Io credo che si debba a tal riguardo ben tener conto 
del servizio, e delle rimunerazioni che sono concesse nel-
l'impiego amministrativo militare. 

In genere, il corpo degl'impiegati dell'azienda è poco pa° 
gato: limitatissima e modesta è la prospettiva di ognuno: 
osservate qual'è il maximum dello stipendio, quanti anni 
passano per arrivarvi, e quante traversìe di protezione non 
si incontrano! Quasi mai, o signori, l'apice di quella carriera 
è concesso a chi ne fece parte! 

Eppure, o signori, lungo, assiduo* arduo, è il loro lavorO| 
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ed io tanto più voglio esaitarlo, perchè non avendo esso un 
brillante risultato, come nel militare, nella magistratura, la 
cui opera è pubblica, meritano clie vi sia una voce di con-
forto e di lode. 

La giustizia, o signori, vuole, in regola generale, l'ordine 
d'anzianità; e solo eccezionalmente la scelta fuori turno: il 
nome di merito, senza di quello di accertata prova, è sino-
nimo di arbitrano, e l'arbitrario è il veleno dello zelo, del-
l'emulazione e della capacità. 

La mia proposta si riduce a misure temporarie, cioè : 
A non riempiere uno ogui due posti che si rendano va-

canti; 
A licenziare coloro che contano meno di cinque anni di 

servizio, o meno di tre, compreso il servizio in guerra; 
A sospender la nomina di volontari, di scritturali, uomini 

di iatica a paga annua; 
Le giubilazioni volontarie, ed il collocamento in aspetta-

tiva, sarebbero pure mezzi di cui il Ministero potrebbe di-
sporre. 

Credo quindi possa questa mia proposta meritare la vostra 
considerazione. 

iMifcsiufciftTJB. La parola è al signor relatore. 
ribTi'ff'ri,  relatore. Nella relazione furono accennati gli 

inconvenienti di cui Lia discorso l'onorevole deputato Qua-
glia, ma in essa furono pure accennati i motivi per cui non 
si può hn d'ora ovviarvi interamente. Infatti il personale am-
ministrativo lasciato in bilancio dalla Commissione è neces-
sario per mettere in esecuzione i regolamenti amministrativi 
vigenti, cosicché, e iincliè tali regolamenti esistono, detto 
personale torna indispensabile. Ma tutti sanno che in mate-
ria da unii mia trazione 1 regolamenti non si possono modificare 
leggermente ed ni fl etta. i\el caso concreto s'aggiunge che i 
meuesimi dipendono intieramente da leggi che non furono 
per anco presentate, ma solo annunziate al Parlamento, vo-
glio dire delle lê gi sulle auiuiiuistrazioni centrali dello 
Stato e sulla contabilità generale. Quando queste leggi sa-
ranno stabilite si conoscerà se l'azienda di cui si tratta do-
vrà o no sussistere, e si conoscerà quale sarà il numero 
degl'impiegati necessari per disunpegnare il relativo servi-
zio. Ailjf a se dovrà aver luogo una riduzione nel servizio 
degl'impiegati, gli articoli proposti dal generale Quaglia po-
tranno riuscire utili ; ma per ora mi pare che nou calzino, 
perchè pel momento, il ripeto, gl'impiegati ai quali i medesimi 
si riferirebbero souo assolutamente indispensabili. Tutte le 
economie possibili furono suggerite dalla Commissione. 

Infatti, appena ebbe notizia che il ministro della guerra 
aveva preparata una pianta provvisoria di quest'uffìzio a line 
di diminuirne la spesa, essa propose testo di accertare una 
parte di tale economia, prima ancora che sia emanato il re-
lativo decreto reale. 

11 preopinante parlò della campagna del 1815, e delle no-
stre antiche guerre, e paragonò il numero degl'impiegati di 
quel tempo coi presente. Gli osservo solo che i regolamenti 
che reggono attualmente la nostra amministrazione militare 
sono tutti posteriori al 1815, cosicché il paralello non sta. 

Se si volesse ritornare alle norme amministrative e conta-
bili di quel tempo, forse si patrebbe fare cogl'impiegati di 
allora, ma tinche le leggi ed i regolamenti amministrativi at-
tuali esistono, è pur necessario che esista il relativo perso-
nale. 

QUA-Giiiau Domando la porolai 
Vt fEstu^iK. Domando se la proposta fatta dal deputato 

Quaglia sia appoggiata0 
( E appoggiata.) 

Essendo appoggiata questa proposta, non so se la Camera 
voglia intraprenderne immantinenti la discussione. Vera-
mente le due prime parti della medesima potrebbero senza 
tratto di conseguenza discutersi in fine delle categorie; ma 
i due ultimi paragrafi siccome tendono a far licenziare col 
primo del prossimo luglio impiegati compresi nella catego-
ria 1 che si sta discutendo, quindi a portare una diminuzione 
nella cifra stanziata per questa, io crederei che la discus-
sione della proposta stessa avesse a precedere quella delle 
categorie. In tal caso però mi parrebbe anche conveniente 
mettere subito in votazione gli articoli addizionali proposti 
dalla Commissione, in seguito dei quali dovrebbe venire la 
proposta del deputato Quaglia. 

Domando se la Camera assenta a quest'ordine di discus-
sione. 

(La Camera assente.) 
L'articolo secondo addizionale al bilancio, proposto dalla 

Commissione, è così concepito: 
« Sarà sospeso a partire dal 1° luglio prossimo venturo il 

pagamento di quei trattenimenti, maggiori assegnamenti, 
pensioni ed assegni di qualsivoglia natura, inscritti nel pre-
sente bilancio, i titolari dei quali già trovinsi provvisti di 
uno stipendio di attività, o di un trattenimento di aspetta-
tiva, oppure di una pensione di riposo, ovvero di un altro 
assegnamento qualunque a carico dello Stato, sia che tro-
vinsi descritti nel presente bilancio, od in quello di qualun-
que altro Ministero. » 

(La Camera approva.) 
« Art. 3. Fra due assegni in favore di un solo titolare, 

sarà sospeso il pagamento di quel minore. » 
(La Camera approva.) 
« Art. 4. Il pagamento di questi personali assegni non po-

trà essere ripreso che in forza di una legge. » 
(La Camera approva.) 
« Art. 5. Non sono contemplati nella disposizione dell'ar-

ticolo 2 gli assegnamenti a titolo di rappresentanza, di spese 
di cancelleria, o di uffizio, quelle per indennità di alloggio, 
di viaggio, o di collaborazione, sia che questi siano attri-
buiti alla carica od assegnati alla persona, come neppure le 
prestazioni militari in natura o surrogate, le pensioni an-
nesse agli ordini del merito civile e militare di Savoia, ov-
vero alle medaglie, nè quelle infine della regia accademia 
delle scienze. 

(La Camera approva.) 
« Art. 0. Sarà pure sospeso a partire dalia suddetta epocà 

il pagamento degli stipendi od assegnamenti d'aspettativa di 
qualunque natura inscritti nel presente bilancio, e non pò-* 
trà essere ripreso se non in forza di un decreto reale ema-
nato sulla presentazione dei titoli comprovanti i servili del 
titolare senza pagamento di diritto. » 

(La Camera approva.) 
« Art. 7. L'assegnamento da determinarsi per intanto con 

tale regio decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno non potrà eccedere la quota portata dalle leggi 
e regolamenti in vigore. ». 

(La Camera approva.) 
« Art. 8. I titolari di un trattenimento, o d'altro assegna-3 

mento qualunque, non vincolato a servizio attuale, i quali 
trovansi in tale condizione dappoi anni dieci, saranno posti 
a riposo con quella pensione che possa loro competere a ter*3 

mini di legge, quando avanti il 1 lugli© prossimo venturo non 
siano riammessi in servizio attivo. » 

(La Camera approva.) 
« Ari . 9. A coloro però cui mancassero gli anni di servili® 

•  
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v o l ut i p e r f a r l u o g o ad un a p e n s i o n e d i r i p o s o , s a r à c o n c e -

d ut a a t a l e t i t o l o un a p e n s i o n e , l a q u a l e n o n po ssa e c c e d e r e la 

m e t à d e l l a m e d i a d e l l o s t i p e n d i o f r u i t o d u r a n t e i t r e u l t i m i 

ann i d e l l o r o a t t i v o s e r v i z i o , n è s u p e r a r e i n o g n i c a s o i l 

m o n t a r e d e l l ' a s s e g n a m e n t o d ' a s p e t t a t i v a d i c u i s o n o p r o v -

v e d ut i . » 

( L a C a m e r a a p p r o v a . ) 

O r a v i e n e l ' a r t i c o l o i O a d d i z i o n a l e , p r o p o s t o d a l d e p u t a t o 

Q u a g l i a . 

q u a g l i a. D e s i d e r e r e i d i d a r e a n c o r a a l c u n e s p i e g a -

z i o n i . 

I l s i g n o r r e l a t o r e c r e d e c h e l a m i a p r o p o s t a p o ssa e s s e r e 

c o n t r a r i a ai r e g o l a m e n t i a t t u a l m e n t e i n v i g o r e . P r i m a d i 

t ut t o i o so c h e n o n p o sso a p p o g g i a r m i n è a i r e g o l a m e n t i 

de l 1 8 1 8 , n è a d a l t r i p o s t e r i o r i , m a be n s ì ai v i g e n t i , e c r e d o 

c he a n c h e c o n q ue s t i ul t i m i si p o ssa a p p l i c a r e l a m i a p r o p o -

s t a , p o i c h é s a r e b b e so l t an t o d i m i n u i t o l ' a v a n z a m e n t o , i n 

q u a n t o c h e l ' a v a n z a m e n t o n o n è un d i r i t t o d i c h i v ' a s p i r a , 

m a e sso st a i n p i e n a f ac o l t à de l G o v e r n o . I l G o v e r n o i n q u a -

l u n q u e si asi a m m i n i s t r a z i o n e è p a d r o n e d i n o n f a r e a v a n z a -

m e n t i se n o n li c r e d e n e c e s s a r i ; p e r l o c h e i o c r e d o c h e i 

m i e i a r t i c o l i n o n s i a n o p e r n u l l a c o n t r a r i ai r e g o l a m e n t i . 

f k e s i d e k t e. L a p a r o l a è al c o m m i s s a r i o r e g i o . 

d i f k t t i n e n g o, commissario regio. P a r l e r ò d o p o i l 

d e p ut a t o M an t e l l i . 

m a n t e l l i . P i ù v o l t e si è d e t t o c h e n e i b i l a n c i a t t ua l i 

n o n si p o s s o n o f a r e e c o n o m i e r ad i c a l i se n o n se s c o n v o l g e n d o 

t ut t o l ' o r g a n i s m o a t t ua l e d e l l a n o s t r a a m m i n i s t r a z i o n e . I o 

c r e d o c h e q u e l c h e si è d e t t o p e r g l i a l t r i b i l an c i d e b b a s e r -

v i r e a n c h e p e r q u e s t o ; e p p e r ò n o n s a p r e i c o m e si p o ssa a 

r i g u a r d o d e l m e d e s i m o a d o t t a r e l a p r o p o s t a d e l g e n e r a l e 

Qua g l i a . 

F i n c h é i l M i n i s t e r o n o n c i p r e s e n t a , c o m e c i h a p r o m e s s o , 

i l p r o g e t t o d i u n a n u o v a o r g a n i z z a z i o n e , è i m p o s s i b i l e d i m u -

t ar e l o S t a t o d e l l e c o se . 

Qu i n d i i o m i un i s c o v o l e n t i e r i al s i g n o r Q u a g l i a p e r i n v i -

t a r e i l M i n i s t e r o , a c c i o c c h é n o n s u r r o g h i q u e g l ' i m p i e g a t i i 

c ui uf f i c i d o y r a n n o c e s s a r e , e i n t an t o p r o c u r i c h e l e c o se v a -

d a n o a n c o r a p e r q u a l c h e t e m p o a v a n t i c o m e o r a s o n o , s e n z a 

f a r e a l t r e s p e s e ; m a n o n c r e d o c h e p e r o r a l e c o se si p o s -

san o m u t a r e , e p e r c i ò p r e g h e r e i i l s i g n o r Q u a g l i a a v o l e r 

s e g u i r e i l s i s t e m a g i à ad o t t a t o d a l l a C a m e r a , e a r i t i r a r e l a 

sua p r o p o s t a , p r e n d e n d o at t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i c h e i o p r e -

g h e r e i il m i n i s t r o d i f a r e i n p r o p o s i t o . 

q u a g l i a. . Q u a l o r a i l m i n i s t r o f ac c i a q u e s t e d i c h i a r a z i o n i , 

i o n o n ho d i f f i c o l t à d i r i t i r a r e l a m i a p r o p o s t a . 

Iì.1l MiHHOHi, minislro della guerra. P r e g o l a C a m e r a 

di e s s e r e p e r s ua s a c h e i o se n t o q u a n t o a l t r i m a i l a n e c e ss i t à 

d i s e m p l i f i c a r e n o n so l o l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l d i c a s t e r o d e l l a 

g u e r r a , m a a n c h e d i t ut t i g l i a l t r i ; m a si p e r s u a d a p u r e c h e 

v i s o n o d i f f i c o l t à g r a v i s s i m e a s u p e r a r e , d i f f i c o l t à c h e o g n u n o 

p uò f a c i l m e n t e v e d e r e . 

De l r e s t o , c h e c o sa p r o p o r r e b b e q u i i l g e n e r a l e Q u a g l i a ? 

Eg l i p r o p o r r e b b e un r e g o l a m e n t o p r o v v i s o r i o ; o r a i o d o -

m a n d o se v a i l a p e n a d i f a r e u n r e g o l a m e n t o p r o v v i s o r i o p e r 

c o sì p o c o t e m p o . 

A s s i c ur o a n c o r a la C a m e r a , c h e n o n so l o n o n si f a n n o d e l l e 

n o m i n e n u o v e , e si f a n n o d e i r i s p a r m i , m a i o r e s i s t o a q u a -

l u n q u e d o m a n d a , a q u a l u n q u e r a c c o m a n d a z i o n e . 

q u a g l i a. E g l i e r a a p p u n t o ne l s e n s o e s p r e s s o d a l s i -

g n o r m i n i s t r o c h e i o h o f a t t o l a m i a p r o p o s i z i o n e , e c h e c r e -

d e v a a q ue s t o r i g u a r d o n e c e ssa r i a l ' a p p r o v a i i o n e d i q ue s t a 

p r o p o s t a d e l v o t o d e l l a C a m e r a . D e l r e s t o n o n h o d i f f i c o l t à 

a r i t i r a r e l a m i a p r o p o s t a . 

p k e s i d e s t e, A l l o r a v e n i a m o di n u o v o al l a p r i m a c a t e -
g o r i a , sul l a p r o p o s t a d e l d e p u t a t o B o t t o n e i l q u a l e v u o l e c h e 
si r i d uc a l a sp e sa r e l a t i v a a l l o s t i p e n d i o d e l l ' i n t e n d e n t e g e -
n e r a l e i n l i r e 6 6 6 0 , a m m o n t a r e di d i e c i m e s i d i s t i p e n d i o « 

n i p e t t i k e n g o, commissario regio. I n q ua n t o a l l a c a -
r i c a d i i n t e n d e n t e g e n e r a l e , la q u a l e n o n è a t t u a l m e n t e c o -
p e r t a d a a l c un i m p i e g a t o , l ' o n o r e v o l e r e l a t o r e d e l l a C o m -
m i s s i o n e h a o p p o r t u n a m e n t e g i à r i s p o s t o i n p r o p o s i t o ; 
q u i n d i m i l i m i t e r ò a p o r g e r e a l l a C a m e r a u n ' o s s e r v a z i o n e 
i n t o r n o a l l e r i d uz i o n i p r o p o s t e d a l l a C o m m i s s i o n e . 

O s s e r v a n d o e ssa c h e s o n o in b i l a n c i o d u e v i c e - i n t e n d e n t i 
g e n e r a l i , d e i q ua l i l ' u n o g o d e d e l l o s t i p e n d i o s t abi l i t o d a l 
S e n a t o d i f o r m a z i o n e d e l l ' a z i e n d a , e d i l s e c o n d o d i p a g a e c -
c e z i o n a l e di l i r e 4 0 0 0 , s e b b e n e e sso d i s i m p e g n i l e f un z i o n i 
di commissario anziano, p e l q n a l g r a d o d o v r e b b e so l o g o -
d e r e d e l l o s t i p e n d i o d i l i r e 3 6 0 0 , p r o p o n e di r i d u r r e i l s u d -
d e t t o s t i p e n d i o d i l i r e 4 0 0 0 a q u e l l o r e g o l a r e d i 5 6 0 0 , a s s e -
g n a n d o la r i m a n e n t e s o m m a d i l i r e 4 0 0 a l l a c a t e g o r i a d e i 
m a g g i o r i a s s e g n a m e n t i . 

A l q u a l e p r o p o s i t o i o p r e g o l a C a m e r a d i v o l e r o s s e r v a r e 
c h e i l d i s t i n t o i m p i e g a t o i n d i s c o r s o , s e b b e n e o c c up i i l p o s t o 
di commissario anziano, è s t a t o del re C a r l o A l b e r t o n o m i -
n a t o al g r a d o e f f e t t i v o d i v i c e - i n t e n d e n t e g e n e r a l e c o n s t i -
p e n d i o e c c e z i o n a l e , t e n ut i i n c o n t o i l u n g h i e b u o n i s e r v i z i 
p r e s t a t i . 

Q u a l o r a v e n g a a m m e s s a l a r i d u z i o n e p r o p o s t a , i l d e t t o i m -
p i e g a t o sa r à l e so n e ' suo i d i r i t t i , i n q u a n t o c h e p o t r à p a t i r n e 
d a n n o a l l ' e p o c a d i r i t i r o , q u a n d o si r e g o l a s s e l a p e n s i o n e 
su l l o s t i p e n d i o , o v v e r o q u a n d o v e n g a s t abi l i t o i n t o r n o a i 
m a g g i o r i a s s e g n a m e n t i , e s s e n d o p r o b a b i l e i l p r e v e d e r e c h e 
g l i e n e v e r r à t o l t o l ' u n o d e i d u e c h e g l i s a r e b b e r o s t ab i l i t i 
p e r l a d i s p o s i z i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e , g o d e n d o n e g i à u n o d i 
5 0 0 l i r e . 

O r a , s i c c o m e q u e s t ' i m p i e g a t o è u n o d e i p i ù a n z i a n i d e l -
l ' a z i e n d a d ' a r t i g l i e r i a , e d è m e r i t e v o l e di p a r t i c o l a r i r i g u a r d i ; 
c o s ì i l G o v e r n o c r e d e g i us t o d i p o r r e s o t t o c c h i o a l l a C a m e r a 
q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i p e r c h è n o n v e n g a p r e g i u d i c a t o d o p o 
l u n g a e l a bo r i o s a c a r r i e r a . 

P r o p o n g o a d u n q u e c h e si c o n s e r v i a q u e s t ' i m p i e g a t o l o s t i -
p e n d i o di 4 0 0 0 l i r e d i c ui g o d e p e r d i s p o s i z i o n e e c c e z i o n a l e . 

j p k t i t t i , r e l a t o r e . L a C o m m i s s i o n e ha c r e d u t o d i d o v e r 
f a r e l a p r o p o s t a c h e p r o v o c ò l e o s s e r v a z i o n i d e l c o m m i s s a -
r i o , r e g i o p e r s e g u i r e i p r e c e d e n t i s t abi l i t i d a l l a C a m e r a . È 
n o t o c o m e i l m i n i s t r o d e g l i e s t e r i p e r c o n f o r m a r s i al v o t o 
e m e s s o i n q u e s t o r e c i n t o n e l l a d i s c us s i o n e d e l b i l a n c i o d e l -
l ' a n n o s c o r s o , c o n d e c r e t o de l d i c e m b r e 1 8 5 0 r i d us s e l e p a -
g h e d e g l ' i m p i e g a t i d e l M i n i s t e r o , i n g u i s a c h e l e m e d e s i m e 
d i v e n t a r o n o e g ua l i a q u e l l e d e g l i a l t r i d i c as t e r i . O n d e q u e s t o 
p r o v v e d i m e n t o n o n a v e s s e a r i us c i r e p r c g i u d i c i e v o l e a g l ' i m -
p i e g a t i c h e g o d e v a n o da p a r e c c h i ann i di s t i p e n d i o m a g g i o r e , 
i l m i n i s t r o d e l l o s t e sso d e c r e t o s t abi l ì c h e l a d i f f e r e n z a f r a 
l ' an t i c o e i l n u o v o s t i p e n d i o d o v e s s e c o n t i n ua r s i a t i t o l o d i 
t r a t t e n i m e n t o o m a g g i o r e a s s e g n a m e n t o . 

N e l l ' o c c a s i o n e d e l l a d i s c us s i o n e d e l b i l a n c i o d e g l i e s t e r i 
p e l c o r r e n t e a n n o , q u e s t o p r o v v e d i m e n t o f u o p p u g n a t o d a 
a l c un i o n o r e v o l i d e p u t a t i , i q u a l i s o s t e n n e r o c h e n o n s i 
d o v e v a , n è si p o t e v a d i m i n u i r e u n o s t i p e n d i o fissato da u n a 
p r o v v i g i o n e s o v r a n a e m a n a t a r e g o l a r m e n t e . L a C a m e r a n o n 
m e n ò b u o n e l e r a g i o n i d i q ue s t i d e p u t a t i , e v o t ò g l i s t i p e n d i 
n e l l a s o m m a m i n o r e , a c c o r d a n d o a so l o t i t o l o d i m a g g i o r e 
a s s e g n a m e n t o la d i f f e r e n z a . 

P a r v e a l l a C o m m i s s i o n e c h e f o sse s i m i l e , s e n o n i d e n t i c o , i l 
p r e s e n t e c a so , e q u i n d i si s t i m ò o bb l i g a t a di u n i f o r m a r s i a l l a 
m a s s i m a ad o t t a t a n e l l a m e n t o v a t a c i r c o s t a n z a , q u e l l a c i o è 
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di restringere lo stipendio alla cifra normale, e di far passare 
il soprappiù nella parte straordinaria, come cosa eccezionale 
e temporanea. 

presidente, In primo luogo occorre deliberare sulla 
proposta del deputato Bottone, la quale vuole in questo bi-
lancio la soppressione di dieci mesi di stipendio dell'inten-
dente generale. 

Domando se è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la metto ai voti. 
(Dopo prova e contro prova non è adottata.) 
Ora viene la proposta del commissario regio che chiede 

sia mantenuto lo stipendio del secondo vice-intendente in 
lire quattro mila. 

mki.IIa.!*a. Prima che sia messa in votazione la proposta 
dell'onorevole signor commissario, io intendo di farne un'al-
tra, di sopprimere cioè lo stipendio di uno dei due vice-in-
tendenti come si è fatto nel bilancio dei lavori pubblici, nella 
categoria dell'azienda generale dell'interno. 

Se non erro, si soppresse lo stipendio del secondo vice-in-
tendente nell'azienda dell'interno, ed io domando che sia 
soppresso anche in quest'azienda. E qui non voglio lasciar 
passare inavvertita un'osservazione fatta dall'onorevole rela-
tore, che cioè la Commissione non si è fatta carico di pro-
porre modificazioni a questo riguardo, poiché è a sua cogni-
zione che il signor ministro sta preparando una nuova pianta 
provvisoria. 

Stante le relazioni che debbono esistere tra il relatore ed 
il signor ministro, io non mi aspettava una tale conseguenza. 
Già fin dall'anno scorso, ed eravi lo stesso relatore, si è par-
lato della necessità di sopprimere, o di modificare quest'a-
zienda; il venire perciò ora a dire che si sa che il ministro 
sta preparando una pianta provvisoria, e che perciò non 
occorre di provvedere, è lo stesso che voler sanzionare il 
principi o dei provvisorii . 

Io non nego che spetti al ministro il formare la pianta dei 
vari servizi che dipendono da esso, ma è pur vero che spetta 
alla Camera il sanzionare col suo voto tali mutazioni ; quindi 
sembra che dopo quanto si era detto, si poteva presentare 
questa nuova pianta, "onde non obbligarci a stare un anno, 
dirò così, sotto l'arbitrio , perchè infine dei conti cosa si 
vuole? Si vuole f?rci intanto votare il bilancio, e quindici 
giorni, un mese dopo escirà la nuova pianta del Ministero, 
e quindi andrà in effetto senza che vi sia la sanzione della 
Camera. 

Io approvo, come dissi, che spetti al Ministero formare 
le piante de'suoi impiegati, ma queste piante prima d'andare 
in effetto debbono avere la sanzione del Parlamento, onde 
vengano dal medesimo assegnate le spese necessarie per far 
fronte alle medesime; ma non amo per niente il sistema dei 
provvisori, di cui già tanto si è usato ed abusato: io opino 
che il Ministero deve stare alle piante antiche sintantoché le 
nuove che vuole a quelle sostituire non sieno da noi as-
sentite ; le cose fatte arbitrariamente, ancoraché fossero 
buone, per me non le approvo. 

E qui farò notare che sebbene il signor ministro ed il 
signor relatore, dopo quanto fu da essi detto nella discus-
sione del bilancio dello scorso anno, non possano addurre 
ragione alcuna per non avere prima della presente discus-
sione presentata la pianta provvisoria alla quale accennano, 
in ciò io non posso vedere se non che un desiderio di 
poter operare senza il concorso e l'assenso del Parlamento. 

Tale sistema non è punto costituzionale, e se ha potuto 
essere tollerabile in tempi difficili , è tempo che cessi. Ma 

io domando all'onorevole relatore se il dire che non si è fatto 
nulla, perchè si sapeva che il ministro vuole far provvisoria-
mente, domando se questo sia uno stile parlamentare. 

petittk, relatore. Comincierò dal rfspondere all'ultima 
obbiezione del signor Mellana. 

L'anno scorso la Commissione non propose al ministro 
della guerra di stabilire una nuova pianta dell'azienda in 
discorso. La Commissione dichiarò auzi che per provvedere 
riguardo della medesima, era necessaria una legge generale 
sulle amministrazioni, e soggiunse che in riguardo della sta-
gione avanzata in cui si discutevano i bilanci, non conveniva 
fare una riduzione provvisoria, la quale avrebbe dato poco 
profitto, ed avrebbe invece perturbato il servizio. Questo è 
quanto si disse l'anno scarso. 

Rispetto all'anno presente, là Commissione ricordò come 
fosse stata promessa la detta legge generale, e come avesse 
a sperarsi che la medesima fosse in breve presentata al Par-
lamento. Soggiunse però che non poteva sperarsi egualmente 
che tale legge organica potesse essere attuata presto, e 
quindi come non potesse nemmeno sperarsi che l'azienda in 
discorso venisse in breve riformat a radicalmente. Egli è su 
questo riflesso che la Commissione, non potendo ottenere il 
tutto, cereo almeno di ottenere il poco, e sapendo che il 
ministro aveva preparata una nuova pianta provvisoria, per 
ottenere questo poco, essa propose di accertare fin d'ora la 
economia che ne risulterà. 

Legga l'onorevole preopinante la relazione, e vedrà che 
in essa è esposto chiaramente tutto quello che mi fu obbligo 
ripetere ora. 

Ora vengo alla sua proposta, relativa ai vice-intendenti 
generali. 

Nella relazione è detto chiaramente : un solo è il vice-inten-
dente generale dell'azienda d'artiglieria , e non due,come figu-
rano in bilancio. L'impiegato che fu dichiarato dall'amministra-
zione qual secondo vice-intendente generale, copre in realtà 
il posto di commissario anziano, ed è in questa seconda qua-
lità che fu riconosciuto dalla Commissione, e non nella 
prima; pel motivo che la pianta organica dell'azienda in 
discorso stabilisce un solo vice-intendente generale e non 
due. Ammesso dunque che sia un solo vice-intendente gene-
rale, questo non è sicuramente superfluo in un'amministra-
zione tanto numerosa ed importante come questa. 

La Commissione insiste adunque perchè si conservino tanto 
il vice-intendente, quando il commissario anziano, il quale, 
in altri termini, è il capo di una delle divisioni interne del-
l'uffuio , con un titolo ed un aumento di stipendio dovuti ai 
suoi lunghi e buoni servizi. Prego adunque la Camera di non 
adontare la proposta del signor Mellana per la soppressione 
di un vice-intendente. 

IJA. HiRnont , ministro della guerra. Debbo ancora 
aggiungere una parola. Se si sopprimesse il vice-intendente, 
naturalmente bisognerebbe nominare l'intendente generale, 
alla qual cosa non sono per ora disposto. 

HELLdà . Ho domandata la parola per pregare il signor 
ministro che un'altra volta, quando intenda fare tali propo-
ste, le faccia anticipatamente, in tempo utile. Perchè ha la-
sciato votare dalla maggioranza lo stanziamento dello stipen-
dio per un intendente generale, edora dice che non è sua 
intenzione di nominarlo? Se l'avesse detto prima, forse il 
voto della Camera sarebbe stato diverso. 

Accetto ciò nulla meno la promessa che ha fatto il mini-
stro di non addivenire alla proposta dell'intendente generale 
di quest'azienda: ed allora ritir o la mia proposta per la sop-
pressione dello stipendio di un vice-intendente, sulla speranza 



TORNATA DEL 2 APRILE 1 8 5 1 

che anche questa, presentandosi la circostanza, verrà sop-

pressa, onde venire gradatamente alla soppressione dell ' in-

tiera azienda. 

Debbo poi rettificare una cosa, perchè forse l 'onorevole 

signor relatore non mi ha bene inteso. Io so, ed ho sempre 

domandato, che per legge si facessero tutte le organizzazioni 

dell'armata; ciò è richiesto dal sistema costituzionale ciò è 

richiesto dall'interesse e dai diritti dell'armata, la quale 

deve essere soggetta e regolata dalla legge, non dai provvi-

sori! o dagli arbitrii. 

Io ho letto benissimo l'elaborata relazi®ne dell'onorevole 

Petitti, e vi ho veduto che esso accenna all'impossibilità in 

cui si è di veder presto discusse le leggi organiche: io sono 

d'avviso che si poteva; ma non è di ciò che ho inteso parlare: 

quello che ho trovato imparlamentare nella relazione, si è 

che dopo essersi detto che non potendosi avere così presto 

queste leggi organiche, era doveroso di fare intanto qualche 

ordinamento provvisorio, sia poi venuto a dire che niente si 

propone alla Camera, perchè si sa che il ministro sta prepa-

rando una pianta provvisoria. Io invece ho detto che se è d e -

stino che si debba ancora per alcun tempo provvedere con 

ordinamenti provvisori, questi dovevansi presentare nella 

discussione del presente bilancio alla sanzione del Parla-

mento, e non venire a chiedere i fondi, e lasciare al ministro 

poi l'arbitrio di tali provvedimenti provvisorii. 

PRESIDENTE. Vi ha la proposizione del signor commis-

sario regio che vorrebbe mantenere in questa c?tegoria lo 

stipendio del secondo vice-intendente generale a 4 mila lire. 

MEiitAN*.. Domando la parola, per dire che dietro la 

dichiarazione del signor ministro che non intende di nomi-

nare l'intendente generale, io ritiro la mia proposta. 

p r e s i d e n t i ! . Rimane sempre la proposizione del signor 

commissario regio. 

Noti la Camera che le l ire400 cui il commissario regio chiede 

si mantengano nella cifra dello stipendio del secondo vice-

intendente, secondo la Commissione devono essere traspor-

tate alla categoria dei maggiori assegnamenti; io pongo ai 

voti la proposta della Commissione, la quale ridurrebbe la 

cifra a lire 3600, con quest'ultima riserva che ho accennato. 

(La Camera approva ) 

Ora pongo ai voti la totale categoria nella somma di lire 

76,600 come fu proposta dalla Commissione. 

(La Camera approva.) 

Categoria 2, Spese d'ufficio, portata nel bilancio in lire 

23,024, e ridotta dalla Commissione a lire 20,000. 

(La Camera approva.) 

Categoria 5, Sussidi, proposta dal Governo in lire 13,000, 

e ridotta dalla Commissione a lire OSO. 

d i P E T T i S K x e o , commissario regio. Domando la pa-

rola. 

Il Governo nell'accettare le riduzioni proposte dalla Com-

missione, crede bene di avvertire la Camera che intorno al 

sussidio concesso alla moglie di un ex impiegato, egli si r i -

serva di sottoporre la questione al Consiglio di Stato per sta-

bilire in modo regolare quella pensione che potrebbe spet-

tare al marito, a seconda dei servizi che ha presfati. 

Rispetto poi alla somma di due mila lire stanziate in bilan-

cio per sussidi a  favore degli operai della fabbrica d'armi, 

il Governo acconsente di comprenderli nella somma intera 

per sussidi, dichiarando che intende di retribuire, come per 

lo addietro, quelli fra i tali operai che sieno in triste condi-

zioni, avuto il riguardo alla loro speciale condizione affatto 

diversa da quella degli operai delle arti comuni. 

q u a g k - i a . Pe r  a ppo g g ia r e  la  p r o po s t a de l c o mmis s a r io 

regio, dirò che questi operai meritano ogni sorta di r i -

guardi, come quelli che hanno lavorato nel tempo in cui 

la fabbrica d'armi era veramente in grande attività. Attual-

mente però, essendo licenziati, non trovano lavoro, e torna 

loro difficile il provvedere alle loro famiglie. Èssi sono in 

gran parte padri di famiglia, e si trovano nell'estrema 

miseria. Per conseguenza io insisterei perchè questo sussidio 

fosse conservato sino a tanto che potessero procurarsi in al^ 

tro modo di che poter provvedere alle loro emergenze. 

PETITTI, relatore. Io dubito che le informazioni avute 

dall'onorevole generale Quaglia non siano esatte, imperoc-

ché la fabbricazione delle armi non fu diminuita dal 1848 in 

poi, anzi fu successivamente aumentata in guisa da fabbricare 

14 mila armi, che è ciò appunto che si fabbrica al giorno 

d'oggi. 

Dubito adunque che non sia esatto che siansi licenziati 

operai dalla fabbrica d'armi per mancanza di lavoro. Ma qua-

lora fosse, la Commissione non propone di negare quei sus-

sidi che fosse opportuno di accordar loro. Essa consiglia 

soltanto di ciò fare colla somma comune, col fondo destinato 

cioè in generale pei sussidi. 

Se le circostanze fossero tali che gli operai della fabbrica 

d'armi meritassero proporzionatamente sussidi maggiori di 

quelli che possono occorrere per gli altri individui che hanno 

relazione con questo bilancio, tali sussidi loro sarebbero 

dati, e gli altri individui naturalmente e conseguentemente 

ne riceverebbero meno. 

p r e s i d e n t e . Pongo ai voti la somma di lire 12,050 

proposta dalla Commissione per questa categoria. 

(È approvata.) 

Categoria 4, Annotata solo per memoria. 

Categoria 5 ,Levala di piani, portata dal Ministero, e man-

tenuta dalla Commissione in lire 6000. 

d k c & n d i j l . Nel raffrontare la somma portata in questa 

categoria con quella stanziata sotto il medesimo titolo lo 

Scorso anno, scorgo una differenza in meno di lire 37,965 

che furono con ottimo divisamento trasferite sul bilancio del-

l'aiienda generale di guerra. Io propenderei ;td invitare il 

Ministero acciò volesse nel futuro bilancio 1852 trasportarvi 

altresì le lire 6000 che veggiamo annotate sotto la denomi-

natone levata dei piani, che or figurano nella presente ca-

tegoria, e quelli stanziata nella categoria 45 sotto il mede-

simo titolo, onde tutto ciò che ha tratto al rilevamento, 

disegno e pubblicazione delle carte (cioè le spese inerenti 

ai lavori geodetici, topografici e d'incisione) siano compresi 

nel bilancio speciale del regio corpo di stato maggiore al 

quale viene commesso questo ramo importante di pubblico 

servizio. 

Non mi dilungherò nel dimostrare l'utilità di queste tras-

posizioni ; tuttociò che si riferisce ad un solo oggetto parmi 

debba aver sede sotto una sola denominazione, in un sol b i -

lancio, e così raggruppando i vari elementi che dipendono 

dai lavori che si eseguiscono per cura dell'uffizio topografico 

del regio corpo suddetto, si avrebbe sott'occhio quanto con-

cerne i bisogni delle accennate operazioni ; imperocché io le 

reputo importantissime, e produttive, sotto il doppio rispetto 

dell'utilità pubblica e privata, utilità che emerge dal bisogno 

di possedere carte speciali ed esatte del paese, e produttive 

altresì pel rimborso che le finanze ne ottengono collo smercio 

delle carte; tacendo per ora delle altre considerazioni mi l i -

tari e politiche che c'invitano a dare un maggiore sviluppo 

ed un più grande perfezionamento a questo scientifico istituto. 

Noi dobbiamo tener caro che la geodesia e  la topografia, 

que s t i d u e  r a m i de lla  s c ie nza ge ogr a fic a , ve ng a no c os ta nte -



CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1851 

mente coltivate con onore in questa terra subalpina ov'eb-
bero culla, e da dove si diffusero presso le vicine nazioni, 
appo le quali se saliva in alto grado la parte più sublime, la 
geodetica, non sempre si serbava intatta la purezza artistica 
nella parte figurativa, ossia topografica. 

Quindi conchiudo, e nel verso della scienza, ed in quello 
dell'arte, e sotto l'aspetto di somma sua utilità, debba un tal 
ramo far oggetto della nostra sollecitudine, e ci venga d'or 
innanzi presentato dal ministro riunito sotto una sola cate-
goria nelle spese relative all'ufficio topografico del regio 
corpo di stato maggiore nel bilancio dell'azienda di guerra. 

»1 pet t i ner ò, commissario regio. Mi permetto di 
far osservare al signor deputato che le spese che sono por-
tate sotto la categoria 5, Levata di piani, si riferiscono a 
spese, direi, di personale per le guide pei lavori di compa-
gnia; le spese che sono poi portate alla categoria 45, sono 
spese, direi, di materiale, cioè per compra di carte e spese 
analoghe. 

Queste spese vogliono essere distinte l'una dall'altra ; si 
vedrà nel bilancio del 1852 se si potranno riunire in una sola 
categoria. 

ogcandia. Convengo che quelli accennati dall'onorevole 
commissario regio sono due rami distinti I'UÌJO dall'altro ; ma 
credo sia più conveniente riunire in una sola categoria tutto 
ciò che al medesimo oggetto si riferisce, anziché introdurre 
taute divisioni, e ciò massime nel!' intendimento di sempli-
ficare quanto dipende da un medesime istituto, al quale 
vorrei dare maggiore larghezza in tutte le operazioni che ne 
dipendono; questa è almeno la mia opinione. 

pet i t t i, relatore. Io credo che sarebbe molto più sem-
plice che vi fosse un solo bilancio militare, in cui fossero 
comprese tutte le spese relative al Ministero della guerra. 

Però, finché sussistono due aziende distinte, e finché cia-
scuna ha il suo bilancio parziale, il desiderio emesso dal-
l'onorevole preopinante non potrà aver luogo. Infatti l'azienda 
d'artiglieria amministra le spese relative al materiale, e 
quella di guerra amministra le spese riflettenti il personale. 
Ora, siccome le categorie a cui allude l'onorevole deputato 
Decandia comprendono pure materiali, così debbono far parte 
di questo bilancio, e gli stipendi de'disegnatori ed ingegneri 
topografi, siccome sono spese personali, così debbono far 
parte del bilancio dell'azienda di guerra, come il fanno infatti. 

presidente. Pongo ai voti questa categoria nella 
somma di lire 6 mila proposta dal Governo e mantenuta dalla 
Commissione. 

(La Camera approva. ) 
Categoria 6, Spese di direzione ed amministrazione del 

materiale d'artiglieria. Essa è proposta dal Ministero in lire 
18,935, e viene ridotta dalla Commissione alla somma di 
lire 15,600. 

di pettine!*««, commissario regio. Il relatore della 
Commissione ha giustamente osservato che la somma di 400 
lire, stanziata in questa categoria per gratificazioni ai sotto 
uffuiali ed ai cannonieri che nella scuola del tiro colle arti-
glierie colpiscono nel bersaglio, è così tenue da non poter 
tornar utile al suo scopo non valendo ad eccitare un tal quale 
interessamento nei soldati, affinchè essi riescano bene adde-
strati. Ed è inoltre da avvertire che si corrisponde forse mag-
giore somma per premi ai cannonieri per il tiro al bersaglio 
colla carabina di quella che sia per il tiro al bersaglio col 
cannone. 

Per le quali ragioni il ministro della guerra accettando le 
esposte osservazioni del relatore, chiede che la somma di 
400 lire sia aumentata a 1000. 

chiakIìE. Io vedo in fine di questa categoria stanziata 
la somma di lire 750 per spese impensate, i casuali sono 
portati in altra categoria, quindi non so capire come venga 
in questa portata altra somma di lire 750 per spese impensate. 

Siccome il regio commissario ha proposto che fosse au-
mentata la somma proposta nel bilancio per il tiro al bersa-
glio del cannone, cioè che da lire 400 fosse portata a 1000, 
così io chiederei che questa somma si prendesse sopra queste 
spese impensate. 

MjMl mabhobjl, ministro della guerra. II Ministero ac-
cetta questa proposizione. 

pkt i t t i , relatore. Le lire 750 designate quali spese di-
verse verrebbero riunite alle lire 400 allogate pei premi da 
accordarsi pel tiro al bersaglio del cannone, cosicché il fondo 
destinato a quest'ultimo oggetto ascenderebbe a lire 1150, 
e la categoria rimarrebbe sempre nella cifra proposta dalla 
Commissione. 

presidente. Pongo ai voti la proposta della Commis-
sione che riduce la somma portata in questa categoria 6 a 
lire 15,600. 

( È approvata. ) 
Categoria 7, Impiegati ed individui vari per il servizio 

speciale dell'arma dell'artiglieria, portata dal Governo in 
lire 27,615, e ridotta dalla Commissione a lire 25,272 50. 

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
(È approvata.) 
Categoria 8, Spese d'uffizio e servienti per Varma d'arti-

glieria, portata dal Governo in lire 16,293 75, e ridotta 
dalla Commissione a lire 14,703 75. 

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
(E approvata. ) 
Categoria 9, Impiegati esterni per la contabilità, proposta 

dal Governo in lire 114,500, e ridotta dalla Commissione a 
lire 98,500. 

avigdok. Mon intention était de prendre la parole sur 
une autre catégorie et non sur celle-ci ; je ne puis toutefois 
m'empècher de demander à monsieur le ministre de la guerre 
comment ii se fait qu'à chaque catégorie nous trouvions des 
frais de bureau et de comptabilité. Nous avons dans la caté-
gorie 6 les dépenses de direction et d'administration du ma-
tériel d'artillerie. La catégorie 8 que nous venons de voter 
regarde les dépenses de bureau et les employés pour l'arme 
de l'artillerie. La catégorie 9 sur laquelle nous sommes ar-
rêtés maintenant est relative aux employés extérieurs pour 
la comptabilité. La catégorie 10 regarde encore les frais de 
bureau. Enfin en réunissant les différentes catégories rela-
tives à ces dépenses de bureau et de comptabilité, et les 
divers services d'employés extérieurs et intérieurs,j'ai trouvé 
un chiffre de 285 mille et plus de francs. 

Si dans un bilan limité comme celui-ci le sixième de la 
dépense est affecté aux frais de bureau et de comptabilité, il 
faut avouer que c'est là une administration qui demande non 
pas d'être réformée, mais d'être rasée de fond en comble pour 
être reconstituée sur d'autres bases: car toute réforme d'une 
organisation mauvaise de sa nature ne peut être que très-
mauvaise également. 

Les sommes que l'on emploie ainsi ne pourrait-on pas les 
employer beaucoup mieux en canons, fusils, sabres pour 
armer nos soldats et améliorer leur condition ? Quand on voit 
des sommes aussi mal employées, on ne peut pas s'empê-
cher de faire des observations. 

Aussi, je le dis franchement, lorsque nous comparons notre 
budget d'artillerie avec celui de l'Angleterre que j'ai sous les 
yeux, nous trouvons qu'il y a une différence immense. Mais 
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il est bien vrai qu'en Angleterre les affaires ne se font pas 
au moyen de toute cette filière d'employés ; il est vrai que 
les sous-officiers sont employés dans la comptabililé ; et il 
est encore vrai en outre que tous les employés travaillent 
depuis 9 heures du matin jusqu'à 6 du soir, ce qui ne se fait 
pas chez nous. J'engage donc monsieur le ministre de la guerre 
à mettre de l 'ordre dans l 'armée. 

J'ai une autre observation à faire en passant, car je m'y 
arrêterai quand nous viendrons à la discussion du bilan de 
la guerre, où cette observation sera mieux placée. 

Je me borne aujourd'hui à dire, en passant, à monsieur le 
ministre de la guerre, que notre artil lerie, qui est un des 
corps les plus instruits de l'Europe, est moins payé que le 
corps de cavalerie et le train. Est-il possible que le train soit 
plus payé que l'artil lerie? ( No! no!) 

J'en demande pardon à l'honorable général qui m' inter-
rompe ; mais j e crois que je suis dans le vrai quand je dis 
que le corp d'arti l lerie est moins bien payé que le train et 
la cavalerie. 

Ainsi je demande s'il n'est pas singulier qu'un jeune 
homme qui a dix fois plus de dépenses, soit pour faire de 
bonnes études, soit pour achat de livres, soit pour chevaux 
et uniforme, soit moins payé que celui qui appartient à un 
âutre corps où les dépenses sont infiniment moindres, où les 
éludes sont infiniment, plus faciles et beaucoup moins longues. 

Je voudrais donc retrancher, réduire les sommes affectées 
dans ces catégories aux dépenses de bureau et de compta-
bilité, pour augmenter la rétribution de l'artil lerie qui le 
mérite sous tous les rapports, soit, je le répète, parce qu'elle 
est soumise à des études plus spéciales, soit parce qu'elle a 
à supporter des travaux plus rudes que tous les autres corps 
de l'armée. Cette différence est par trop singulière, et mon-
sieur le ministre de la guerre devrait la faire cesser. 

Kia. n i R H O R i , ministro délia guerra. Io credeva già di 
aver detto corne io sentiva la necessità di semplificare i 'am-

ministrazione, e semplificando l'amministrazione di diminuire 
le spese. 

In quanto poi a quello che diceva il deputato Avigdor di 
aumentare la paga agli ufficiali d'art igl ieria, quantunque 
questo debba trovar luogo nella discussione del bilancio della 
guerra, io farò tuttavia notare che qualche cosa si è già fatto, 
che se la Camera vorrà fare di più per gli ufficiali di ar t i-
glieria, io sono dispostissimo ad accettarlo ; ma credo che non 
si possa istituire nessun paragone fra gì' impiegati e gli u f-
ficiali  d'artiglieria. 

a v i g d I » k. Je deTnande la permission de faire observer à 
monsieur le ministre de la guerre qu'en présentant l 'obser-
vation que j 'ai faite relativement à l'artil lerie j 'ai dit que j e 
ne la faisais qu'on passant, me réservant de la représenter 
d'une manière plus ample au moment où nous discuterons 
le budget général de la guerre. 

Cela toutefois ne m'empêchait pas de dire pour le moment, 
et en passant, que l'artillerie est mal payée, qu'elle mérite 
d'être mieux rétr ibuée, ou au moins autant que les autres 
corps. Je pouvais faire cette proposition qui me paraît fort 
raisonnable en tous points. 

p r e s i d e n t e. Pongo ai voti la categoria 9 nella somma 
portata dalla Commissione di lir e 98,500. 

( La Camera approva. ) 
Foci. A domani ! a domani ! 
La seduta è sciolta alle ore 5 e i /4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

i ° Seguito della discussione del bilancio passivo dell'azienda 
d'artigl ieria; 

2° Discussione del progetto di legge pel riordinamento 
delle contribuzioni prediali in Sardegna. 

« 


